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N. 72263 di Repertorio     N. 14172 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
27 maggio 2019

L’anno duemiladiciannove, il giorno ventisette del mese di maggio,
in Milano, via Metastasio n. 5.
Io sottoscritto FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto presso il 
Collegio Notarile di Milano procedo – su incarico della società “Banca 
Piccolo Credito Valtellinese S.p.A.”, infra descritta, e per essa del suo 
Presidente Alessandro Ludovico Trotter – alla redazione e 
sottoscrizione del verbale dell’assemblea ordinaria della predetta 
società:

"Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A."
o in forma abbreviata “Credito Valtellinese S.p.A.”, o “Creval S.p.A.”, 
con sede in Sondrio, piazza Quadrivio n. 8, capitale sociale Euro 
1.916.782.886,55 
(unmiliardonovecentosedicimilionisettecentottantaduemilaottocentottant
asei virgola cinquantacinque) interamente versato, iscritta nel Registro 
delle Imprese tenuto presso la Camera di Commercio di Sondrio al 
numero di iscrizione e codice fiscale 00043260140, Repertorio 
Economico Amministrativo n. 2313, iscritta all’Albo delle Banche al n. 
489, Capogruppo del “Gruppo Bancario Credito Valtellinese” – Albo dei 
Gruppi Bancari n. 5216.7, quotata presso il Mercato Telematico 
Azionario, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

(d’ora in avanti anche “Creval”, o la “Società”, o la “Banca”)
tenutasi

in data 30 aprile 2019
in Milano, presso l’Auditorium del Centro Servizi del Credito 
Valtellinese in Via Feltre n. 75,
con il seguente ordine del giorno:
“1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 
sull’esercizio 2018; approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018; 
presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2018. Delibere 
inerenti e conseguenti. 
2. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 di Creval 
Sistemi e Servizi Società Consortile per Azioni, società incorporata nel 
Credito Valtellinese S.p.A. con efficacia dal 1° gennaio 2019; relazioni 
del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della società 
di revisione.
3. Nomina, ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto sociale, di un 
Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un Consigliere 
cessato dalla carica in data 21 gennaio 2019; delibere inerenti e 
conseguenti.
4. Nomina, ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto sociale, di un 
Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un Consigliere 
cessato dalla carica in data 24 febbraio 2019; delibere inerenti e 
conseguenti.
5. Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 2019 - 2021. 
6. Determinazione del compenso dei Sindaci. 
7. Sistema di incentivazione 2019. Delibere inerenti e conseguenti. 

1



8. Piano di incentivazione a lungo termine (LTI 2019-2021). Delibere 
inerenti e conseguenti. 
9. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 
n. 58/1998. Delibere inerenti e conseguenti. 
10. Informativa sullo stato delle approfondite analisi svolte dall'attuale 
Consiglio di Amministrazione in merito alle delibere assunte dai 
precedenti Consigli di Amministrazione ed aventi ad oggetto le 
contestazioni svolte da alcuni soci, anche nel corso dell'ultima 
Assemblea del 12 ottobre 2018, e sulle possibili future azioni da 
intraprendere.“.
L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

*****
“Alle ore 9 e 33 del giorno 30 aprile 2019, in Milano, presso 
l’Auditorium del Centro Servizi del Credito Valtellinese in Via Feltre n. 
75, si riunisce l’assemblea ordinaria della società "Banca Piccolo 
Credito Valtellinese S.p.A.".
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione signor Alessandro 
Ludovico Trotter, a norma dell'art. 12, comma 1, dello Statuto sociale e 
dell'art. 5, comma 1, del Regolamento delle Assemblee del Credito 
Valtellinese assume la presidenza dell’assemblea e dà il benvenuto ai 
soci presenti.
Comunica che per le funzioni di segretario dell’assemblea, incaricato 
della redazione del verbale, è stato designato il notaio Filippo Zabban, 
in conformità a quanto previsto dallo statuto sociale e dal Regolamento 
delle Assemblee.
Chiede dunque al notaio di dare lettura di alcune comunicazioni 
all’assemblea e di alcune indicazioni da esso Presidente definite ai 
sensi della norma di legge, regolamentari e statutarie vigenti in ordine 
agli aspetti organizzativi della presente assemblea.
Prende la parola il notaio e, ringraziato il Presidente, dà lettura come 
segue:
“Si informa preliminarmente che l’accreditamento all’Assemblea 
avviene attraverso l’utilizzo di un’apparecchiatura elettronica costituita 
da un telecomando denominato RADIOVOTER, a cui sono associati i 
dati identificativi del legittimato all’intervento presente e il numero dei 
diritti di voto di cui è titolare o che rappresenta per delega.
Si precisa che il Radiovoter è assolutamente e strettamente personale, 
non deve essere ceduto ad altri, lasciato incustodito o altro; la sua 
diligente custodia è sotto la responsabilità personale di ogni legittimato 
all’intervento. L’eventuale smarrimento deve essere prontamente 
segnalato al personale di servizio presso le postazioni delle zone di 
accredito.
Il Radiovoter ha la triplice funzione di rilevare: 
– la partecipazione del legittimato all’intervento in Assemblea, 
registrando sia il numero di voti in proprio del legittimato all’intervento 
presente, sia il numero di voti a lui attribuiti da ciascun delegante; 
– la legittimazione alla prenotazione degli interventi;
– la legittimazione alle votazioni
con le modalità di cui si riferirà in seguito.
L’uso dei Radiovoter è illustrato nelle istruzioni consegnate a tutti i 
partecipanti.
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L’ingresso, l’uscita ed un eventuale rientro in assemblea vengono 
effettuati tramite apposito passaggio presso il quale sono situate 
postazioni automatiche dotate di lettore, accostando alle quali il 
ricordato Radiovoter viene registrato l’effettivo ingresso nei locali 
assembleari, la cessazione della partecipazione in caso di uscita anche 
temporanea e la ripresa della partecipazione in caso di rientro.
I nominativi dei partecipanti in proprio e per delega e il numero delle 
azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione da parte 
dell’intermediario all’emittente ai sensi dell’articolo 83-sexies TUF 
risultano da un elenco contenente le informazioni previste dall’allegato 
3E del Regolamento Consob 11971/99 – di seguito - “Regolamento 
Emittenti”.
In detto elenco sono riportati i totali dei partecipanti in proprio e per 
delega e il numero delle azioni per le quali è stata effettuata la suddetta 
comunicazione, risultanti dall’elenco stesso, nonché i nominativi che 
sono intervenuti successivamente o che si sono allontanati 
dall’assemblea.
La posizione dei partecipanti in proprio o per delega viene, nel sistema 
automatico-informatico, continuamente aggiornata con l'indicazione dei 
nuovi intervenuti e di quelli che eventualmente si fossero allontanati, in 
modo da potersi rilevare in qualunque momento la situazione dei 
presenti e rappresentanti in assemblea.
Si dà atto: 
- che l’Assemblea Ordinaria è stata regolarmente convocata, a norma: 
(i) dell’art. 10 dello Statuto sociale, dell’art. 125-bis, comma 2, del D. 
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 – di seguito “Testo Unico Finanza”; e (ii) 
dell’art. 84, comma 2, del Regolamento Emittenti, 
in unica convocazione per oggi, martedì 30 aprile 2019, alle ore 9.30, 
mediante avviso pubblicato giovedì 21 marzo 2019 sul sito internet 
della Banca all’indirizzo www.gruppocreval.com, e, per estratto, sul 
quotidiano Il Sole 24 Ore, nonché sul sito internet del meccanismo di 
stoccaggio autorizzato eMarket Storage; 
- che, nel termine previsto dall’articolo 126-bis del Testo Unico 
Finanza, non sono state presentate richieste di integrazione dell’elenco 
delle materie da trattare né proposte di deliberazione su materie già 
all’ordine del giorno.
Si comunica che: 
- la riunione assembleare si tiene in Milano, presso l’Auditorium del 
Centro Servizi del Credito Valtellinese in Via Feltre 75. 
Si dà atto che:
- ai sensi dell’art 83-sexies del Testo Unico Finanza sono 
legittimati a intervenire e votare in Assemblea i soggetti che risultano 
titolari del diritto di voto al termine della giornata contabile del settimo 
giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea 
(vale a dire, il 17 aprile 2019 - “record date”) e per i quali è pervenuta 
alla Società la relativa comunicazione effettuata dall’intermediario 
abilitato entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la 
data fissata per l’Assemblea (vale a dire, entro il 25 aprile 2019). Resta 
tuttavia ferma la legittimazione all’intervento e al voto qualora la 
comunicazione sia pervenuta alla Società oltre il predetto termine, 
purché entro l’inizio dei lavori assembleari.
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- ogni azione ordinaria attribuisce il diritto a un voto;
- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con 
mezzi elettronici da remoto;
- ai sensi di legge, l’assemblea ordinaria in unica convocazione è 
validamente costituita qualunque sia la parte di capitale rappresentata 
e delibera a maggioranza assoluta, fatto salvo quanto infra precisato in 
materia di nomina del nuovo Collegio Sindacale mediante voto di lista;
- per quanto attiene i voti espressi, si intendono, in linea generale, 
i voti a favore, contrari o astenuti; i legittimati all'intervento presenti in 
assemblea potranno anche qualificarsi "non votanti"; coloro che non 
intendono in assoluto partecipare alla votazione sono invitati a lasciare 
la sala prima del momento della votazione;
- come risulta dall’avviso di convocazione, la Banca ha designato 
Computershare S.p.A. quale Rappresentante Designato cui conferire 
delega con istruzioni di voto ex art. 135-undecies del Testo Unico 
Finanza e 134 del Regolamento Emittenti; alla scadenza del termine 
stabilito risulta che alla stessa non siano state conferite deleghe; 
- in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata promossa 
sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti del Testo Unico 
Finanza;
- che alcuni aventi diritto si sono avvalsi della facoltà di porre 
domande prima dell’assemblea ex art. 127 ter del TUF ed alle 
medesime è data risposta in formato cartaceo, a disposizione degli 
intervenuti nel set documentale distribuito all’ingresso. 
Si dà altresì atto: 
- che il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 
1.916.782.886,55 ed è suddiviso in n. 7.014.969.446 azioni ordinarie. 
Alla data odierna il Credito Valtellinese S.p.A. possiede numero 600 
azioni proprie;
- che i soggetti che detengono diritti di voto in misura superiore alle 
soglie tempo per tempo applicabili del capitale sottoscritto, 
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del 
libro soci e sulla base delle comunicazioni ricevute ex art. 120 del 
Testo Unico della Finanza e delle informazioni comunque disponibili 
sino ad oggi sono:
- ALTERA ABSOLUTE INVESTMENTS partecipazione detenuta a 

titolo di “gestione discrezionale del risparmio” con una 
percentuale pari al 7,070% del capitale sociale;

- HOSKING PARTNERS LLP partecipazione detenuta a titolo di 
“gestione discrezionale del risparmio” con una percentuale pari al 
5,057% del capitale sociale;

- DUMONT DENIS partecipazione detenuta in proprietà per il 
tramite di DGFD S.A. con una percentuale pari al 5,43% del 
capitale sociale; 

- ALGEBRIS (UK) LIMITED partecipazione detenuta a titolo di 
“gestione discrezionale del risparmio” con una percentuale pari al 
5,286% del capitale sociale;

- CREDIT AGRICOLE SA partecipazione detenuta in proprietà per 
il tramite di CREDIT AGRICOLE ASSURANCES SA con una 
partecipazione pari al 5% del capitale sociale. 
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Si richiamano, in proposito, le disposizioni dell’articolo 120 del Testo 
Unico Finanza e relative norme applicative in merito alla esclusione del 
diritto al voto per gli azionisti i quali, possedendo, direttamente o 
indirettamente, una partecipazione eccedente la soglia in proposito 
prevista dalla legge (per Creval 5% poiché rientra nella definizione di 
PMI ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera w-quater.1), del TUF e dell’art. 
2-ter del Regolamento Emittenti Consob), non abbiano provveduto a 
darne segnalazione alla nostra Società e alla Consob.
Si ricorda, ancora, che non può essere esercitato il diritto di voto 
inerente alle azioni per le quali non siano stati adempiuti gli obblighi di 
comunicazione di cui all’art. 120 del Testo Unico della Finanza 
concernente le partecipazioni in misura superiore alle soglie tempo per 
tempo applicabili del capitale sociale sottoscritto, rappresentato da 
azioni con diritto di voto. Ricordo altresì che con riferimento agli 
obblighi di comunicazione di cui all’art. 120 del Testo Unico Finanza, 
sono considerate a tal fine anche le azioni in relazione alle quali il 
diritto di voto spetti in virtù di delega, allorché tale diritto possa essere 
esercitato discrezionalmente in assenza di specifiche istruzioni da 
parte del delegante.
Si ricordano, inoltre, le disposizioni degli articoli 19, 20, 24 e 25 del 
D.Lgs. 385/1993 in merito alla esclusione del diritto al voto per quei 
soci i quali, possedendo, direttamente o indirettamente, una 
partecipazione al capitale della Banca superiore al 10%, non abbiano 
richiesto ed ottenuto la prescritta autorizzazione dalla Autorità di 
Vigilanza, ovvero abbiano omesso le previste comunicazioni, ovvero 
non siano in possesso dei requisiti di onorabilità prescritti per i 
partecipanti al capitale.
Si rende comunque noto che presso la Banca sono state adottate le 
necessarie misure di cautela ed organizzative per censire, in base alle 
informazioni risultanti, i soggetti eventualmente tenuti ad effettuare le 
segnalazioni di cui sopra.
È fatta inoltre precisazione che, ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art.119 Regolamento Emittenti, la società non ha emesso strumenti 
finanziari con diritto di voto, diversi dalle azioni.
Si rammenta quindi agli intervenuti che l’articolo 122 del Testo Unico 
Finanza prevede, fra l’altro, che:

"1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto 
l’esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle 
società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono: 
a) comunicati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa 
quotidiana; c) depositati presso il registro delle imprese del luogo ove 
la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni 
quotate.

2. omissis.
3. omissis.
4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non 

sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere 
esercitato."
Prende la parola il Presidente ed invita gli intervenuti a comunicare se 
alcuno si trovi nella condizione di non poter esercitare il diritto di voto ai 
sensi della normativa sopra richiamata e cioè gli articoli 120 e 122 del 
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Testo Unico Finanza e gli articoli 19, 20, 24 e 25 del Testo Unico 
Bancario.
Nessuno interviene.
Il Presidente informa, comunque, che, per quanto a conoscenza della 
Società, alla data odierna non sussistono pattuizioni parasociali 
rilevanti ai sensi dell’art. 122 del Testo Unico Finanza.
Quindi il Presidente comunica:
– che sono presenti o rappresentati n. 239 titolari del diritto di voto 
per n. 3.393.211.045 azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari al 
48,371% del capitale sociale, in proprio o per delega;
- che, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Regolamento Emittenti e 
dell’art. 6, comma 1, del Regolamento delle Assemblee, l’elenco
completo dei nominativi dei legittimati all’intervento, con specificazione 
delle deleghe conferite, sarà in ogni caso allegato al verbale 
dell’Assemblea;
- che sono presenti, oltre ad esso Presidente, tutti gli altri 
componenti del Consiglio di Amministrazione: Luigi Lovaglio, Stefano 
Caselli, Fausto Galmarini, Elena Beccalli, Livia Aliberti Amidani, 
Massimiliano Scrocchi, Teresa Naddeo, Paola Bruno, Carlo Crosara, 
Anna Doro, Serena Gatteschi, Stefano Gatti, Jacob Frans Kalma e 
Maria Giovanna Calloni, 
e tutti i membri del Collegio Sindacale: Angelo Garavaglia, Presidente, 
Giuliana Pedranzini e Luca Francesco Franceschi.

*****
Il Presidente dichiara, pertanto, che l’assemblea ordinaria è 
validamente costituita in unica convocazione per deliberare sugli 
argomenti all’ordine del giorno.
Chiede quindi al notaio di proseguire nella lettura delle indicazioni di 
esso Presidente per l’odierna assemblea.
Il notaio riprende la parola e dà lettura come segue.
“Si informa, in conformità alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2016/679 (di seguito, “GDPR”) e del D. Lgs 101 del 10 agosto 2018, 
che:
– i dati relativi agli intervenuti in Assemblea sono trattati dal 
Credito Valtellinese esclusivamente ai fini degli adempimenti 
assembleari e societari obbligatori, come specificato nell’informativa ai 
sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR resa agli intervenuti;
– durante l’Assemblea sarà inoltre in funzione un impianto di 
registrazione video e audio al solo fine di agevolare il Notaio incaricato 
nella verbalizzazione della riunione.
Si informa che:
- la Banca ha affidato la gestione dei mezzi elettronici utilizzati ai 
fini della presente assemblea alla società COMPUTERSHARE S.p.A., 
facente parte dell’omonimo gruppo internazionale, conferendole il 
mandato per la prestazione dei servizi specializzati di gestione 
automatizzata dell’assemblea e del sistema di votazione, comprensivi 
della fornitura di specifiche apparecchiature hardware, di software di 
gestione e dell’intervento di apposito personale tecnico addetto. 
COMPUTERSHARE risulta in possesso delle migliori credenziali di 
conoscenze ed esperienza nel campo delle società quotate”.
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Sempre su richiesta del Presidente, il Notaio dà lettura delle seguenti 
modalità organizzative:
“INTERVENTI
- ai sensi dell’art. 13 del Regolamento delle Assemblee, i 
legittimati che desiderino intervenire alla discussione dovranno 
prenotarsi presso le postazioni per la registrazione elettronica delle 
prenotazioni ubicate nelle sale, contrassegnate con apposita 
segnaletica, presentandosi muniti del Radiovoter e del documento 
d’identità;
- le prenotazioni dovranno essere effettuate dal momento in cui 
sarà stata data lettura del punto all’ordine del giorno su cui il legittimato 
all’intervento intende intervenire;
- ciascun legittimato all’intervento, ivi compresi i legittimati 
all’intervento portatori di una o più deleghe, ha la possibilità, 
indipendentemente dalla partecipazione rappresentata in Assemblea, 
di un solo intervento su ogni materia all’ordine del giorno, nell’ambito 
del quale può altresì esprimere la propria dichiarazione di voto;
- al fine di consentire a tutti i legittimati all’intervento, che lo 
desiderino, di prendere la parola, si propone all’assemblea di 
determinare che la durata degli interventi sia contenuta per ciascun 
legittimato all’intervento, indipendentemente dalla partecipazione in 
proprio e per delega rappresentata, in 5 minuti per ciascun intervento, 
ai sensi dell’art. 16 del Regolamento delle Assemblee;
- si ricorda che, ai sensi di legge e del Regolamento delle 
Assemblee, compete al Presidente mantenere l’ordine nell’Assemblea, 
al fine di garantire il corretto svolgimento dei lavori, con facoltà di 
togliere la parola nei casi previsti dall’art. 17 del Regolamento delle 
Assemblee.
VOTAZIONI 
In merito alle modalità di votazione, si segnala quanto segue:
(i) riguardo alle votazioni ordinarie: 
- all’inizio di ogni votazione i RADIOVOTER vengono attivati e 
sullo schermo compare il progressivo della votazione in corso e la 
dicitura “votazione aperta”;
- da questo momento, è possibile votare utilizzando ai tasti con il 
simbolo verde per l’espressione di voto favorevole, con il simbolo rosso 
per l’espressione di voto contrario e con il simbolo giallo per esprimere 
l’astensione dal voto;
- in questa fase è possibile modificare la scelta effettuata 
premendo semplicemente il tasto relativo alla nuova scelta;
- dopo aver verificato sullo schermo la scelta effettuata occorre 
premere il tasto “OK” per confermare definitivamente il proprio voto; 
sullo schermo compare la conferma del voto espresso;
- da questo momento il voto espresso non è più modificabile se 
non recandosi, prima della fine delle operazioni di votazione, alla 
postazione “voto assistito” predisposta in sala 
- coloro che non voteranno o non confermeranno il voto col tasto 
OK, verranno considerati “non votanti”;
(ii) riguardo alle votazioni delle Liste per la nomina del Collegio 
Sindacale: 
- dal momento dell’attivazione del Radiovoter, è possibile utilizzare
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� il tasto “1” per l’espressione del voto favorevole alla Lista 1 
(gruppo di SGR e investitori istituzionali);
� il tasto “2” per l’espressione del voto favorevole alla Lista 2 
“Trasparenza e valori” (DGFD);
� il tasto con il simbolo rosso per l’espressione del voto contrario a 
tutte le liste, oppure il tasto con il simbolo giallo per dichiarare la 
propria astensione dal voto a tutte le liste;
- in questa fase la scelta può ancora essere modificata premendo 
semplicemente il tasto relativo alla nuova scelta;
- dopo aver verificato sullo schermo la scelta effettuata occorre 
premere il tasto “OK” per confermare definitivamente il proprio voto; 
sullo schermo compare la conferma del voto espresso; 
- da questo momento il voto espresso non è più modificabile se 
non recandosi, prima della fine delle operazioni di votazione, alla 
postazione “voto assistito” predisposta in sala;
- coloro che non voteranno o non confermeranno il voto col tasto 
OK, verranno considerati “non votanti”;
- i voti così espressi e i non votanti verranno registrati 
automaticamente e riportati in allegato al verbale dell’assemblea;
- i legittimati al voto portatori di deleghe che intendano esprimere 
per i deleganti “voto divergente” dovranno recarsi presso le apposite 
postazioni di voto assistito per registrare la propria espressione di voto, 
che avverrà previa esibizione al personale di servizio del Radiovoter 
consegnato in fase di accredito e del documento d’identità. 
Il Notaio ricorda ancora che le modalità di utilizzo del Radiovoter sono 
comunque descritte in dettaglio nell’apposito documento consegnato al 
momento dell’ingresso in sala e che verranno proiettate sullo schermo 
alle sue spalle al momento di ogni singola votazione.
Invita quindi i partecipanti a non uscire dalla sala e a non entrare nella 
stessa durante le operazioni di voto per consentire una corretta 
rilevazione delle presenze.
Coloro che non intendano partecipare alla votazione, sono sin d’ora 
pregati di uscire dall’area assembleare alla fine della discussione 
sull’ordine del giorno e prima dell’inizio di ciascuna votazione, 
attraverso gli appositi terminali di ingresso.
Segnala che, come previsto dall’art. 4, comma 2, del Regolamento 
delle Assemblee, tutti coloro che per qualsiasi ragione si allontanino dai 
luoghi in cui si svolge l’Assemblea dovranno registrare la propria uscita 
accostando il Radiovoter ricevuto in fase di accredito agli appositi lettori 
per la rilevazione delle uscite, presenti presso i varchi di accesso.
In caso di rientro, i partecipanti dovranno registrare la propria presenza 
sempre accostando il Radiovoter agli appositi lettori per la rilevazione 
degli ingressi.
Precisa infine, che con riferimento all’argomento di cui al punto 10 
all’ordine del giorno, riguardante “Informativa sullo stato delle 
approfondite analisi svolte dall'attuale Consiglio di Amministrazione in 
merito alle delibere assunte dai precedenti Consigli di Amministrazione 
ed aventi ad oggetto le contestazioni svolte da alcuni soci, anche nel 
corso dell'ultima Assemblea del 12 ottobre 2018, e sulle possibili future 
azioni da intraprendere” non è prevista, trattandosi di mera informativa 
ai Soci, l’assunzione di alcuna deliberazione da parte dell’Assemblea.
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OSPITI E ASSISTENZA TECNICA
Informa che sono stati inoltre invitati i rappresentanti della società 
incaricata dalla revisione legale dei conti, organi di informazione e 
esponenti del settore economico e finanziario. Sono inoltre presenti 
tecnici e collaboratori investiti di compiti di servizio e assistenza. Tutti i 
citati soggetti sono muniti di apposita tessera diversa da quella degli 
azionisti aventi diritto di voto e non avranno titolo di partecipare alle 
votazioni, né alla discussione.
Si propone inoltre – sempre per conto del Presidente - che ciascuna 
deliberazione sui singoli punti all’ordine del giorno sia considerata 
indipendente e scindibile rispetto alle altre e di ritenere quindi valide 
tutte le deliberazioni adottate dall’Assemblea, anche nel caso in cui 
l’Assemblea dovesse essere sospesa e/o interrotta e riaggiornata e/o 
nuovamente convocata a causa di eventuali problemi tecnici non 
risolvibili in tempi brevi.
OMISSIONE LETTURA DOCUMENTI
Al fine di dare più spazio alla discussione, si propone altresì che non 
venga data lettura dei documenti concernenti gli argomenti all’ordine 
del giorno, in considerazione del fatto che gli stessi sono stati resi 
pubblici nei modi e tempi previsti dalla legge e/o sono disponibili per i 
partecipanti.”.

*****
Riprende la parola il Presidente e chiede l’approvazione dell’assemblea 
sull’assetto organizzativo sopra individuato. Precisa trattarsi di 
deliberazione che costituisce premessa necessaria e inscindibile da 
quelle all’ordine del giorno, al fine di consentire un ordinato e 
funzionale svolgimento di questa assemblea con particolare riguardo 
all’utilizzo del Radiovoter, agli aspetti organizzativi riguardanti la 
modalità di intervento, la modalità di votazione, la autonomia delle 
delibere, nel senso sopra precisato, e l’omissione della lettura dei 
documenti già a disposizione degli azionisti. Chiede l’approvazione 
dell’assemblea sulla proposta.
Invita a digitare il tasto relativo al voto che gli intervenuti intendono 
esprimere (tasto con simbolo verde che corrisponde al voto favorevole 
alla proposta formulata, oppure tasto con simbolo giallo che 
corrisponde al voto astenuto, oppure tasto con simbolo rosso, che 
corrisponde a voto contrario alla proposta). 
Interviene il signor Adriano Gandola e chiede sia sospesa la votazione 
al fine di poter intervenire.
Afferma, innanzitutto, di essere contrario alla fissazione della durata 
degli interventi in cinque minuti; chiede quindi se, qualora desse lettura 
di un documento, potrebbe essere interrotto o sollecitato; propone di 
depositare un intervento scritto, senza leggere niente, limitandosi, 
eventualmente, a formulare un paio di domande. Assume che non dare 
lettura del materiale, perché tanto è stato pubblicato, non gli sembra 
logico, perché la Consob stabilisce che prima bisogna avere il 
materiale, anche in assemblea.
Domanda, quindi, se un intervento scritto consegnato sarà oggetto di 
“registrazione nel verbale”, anche qualora egli non abbia avuto il tempo 
di leggerlo. 
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Il Presidente risponde affermativamente e chiede se ci siano ulteriori 
richieste di intervento.
Nessun altro intervenendo, il Presidente invita gli intervenuti a digitare il 
tasto relativo al voto che intendono esprimere, verde per i favorevoli 
giallo per gli astenuti e rosso che corrisponde a voto contrario alla 
proposta. 
Ricorda che chi intende esprimere voto differenziato si deve recare al 
banco del voto assistito.
Hanno luogo le votazioni sull’assetto organizzativo, al termine delle 
quali il Presidente dichiara la proposta approvata a maggioranza, con 
manifestazione del voto tramite utilizzo del Radiovoter da parte dei 
favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e con dichiarazione diretta alla 
postazione del "voto differenziato", ove necessario, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n 3.394.655.885 azioni e, 
precisamente, che: 
- n. 3.392.630.372 azioni hanno espresso voto favorevole, pari al 
48,362% del capitale sociale e al 99,940% delle azioni ammesse al 
voto;
- n. 107.451 azioni hanno espresso voto contrario, pari al 0,001% del 
capitale sociale e al 0,003% delle azioni ammesse al voto;
- n. 1.918.060 azioni si sono astenute dal voto, pari al 0,027% del 
capitale sociale e al 0,056% delle azioni ammesse al voto;
- sono n. 2 le azioni per le quali non è stato espresso il voto,
restando soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 13 dello 
statuto sociale rinvia.
Il Presidente passa quindi alla trattazione degli argomenti all’ordine del 
giorno.

*****
Punto 1 all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria: Relazioni del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale sull’esercizio 
2018; approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018; presentazione 
del bilancio consolidato al 31 dicembre 2018. Delibere inerenti e 
conseguenti.
Il Presidente comunica che l’Amministratore Delegato e Direttore 
Generale, dott. Luigi Lovaglio, illustrerà gli aspetti principali e i risultati 
dell’attività svolta dalla Banca e dal Gruppo nel corso dell’esercizio.
Dà quindi la parola all’Amministratore Delegato per l’illustrazione in 
sintesi dei risultati di bilancio e delle attività poste in essere 
nell’esercizio 2018.
Prende la parola l’Amministratore Delegato e Direttore Generale Luigi 
Lovaglio, il quale – con l’ausilio di slides - illustra in sintesi i risultati di 
bilancio e le attività svolte nel corso dell’esercizio 2018.
Al termine dell’illustrazione a cura dell’Amministratore Delegato, il 
Presidente dà la parola al Presidente del Collegio Sindacale per la 
presentazione della relazione del Collegio Sindacale. 
Il Presidente del Collegio Sindacale dà lettura di stralci della relazione 
redatta dal Collegio Sindacale sul bilancio. 
Al termine riprende la parola il Presidente ed invita il notaio a dare 
lettura del paragrafo della relazione della società di revisione KPMG 
S.p.A. intitolato “Giudizio”. 
Il notaio dà quindi lettura di quanto segue: 
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“Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Credito 
Valtellinese S.p.A. (nel seguito anche la “Banca”), costituito dallo stato 
patrimoniale al 31 dicembre 2018, dal conto economico, dal prospetto 
della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a 
tale data e dalla nota integrativa che include anche la sintesi dei più 
significativi principi contabili applicati.
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del 
Credito Valtellinese S.p.A. al 31 dicembre 2018, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in 
conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione 
dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/05 e dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/2015.”
Riprende la parola il Presidente e dichiara aperta la discussione.
Prende la parola il signor Ettore Boffi, il quale comunica di essere un ex 
dirigente del Credito Valtellinese, in pensione dal 2003, quando la 
Banca “andava a mille.” Prosegue comunicando di aver vissuto proprio 
male questi ultimi anni, in cui ha visto distruggere una cosa così bella, 
in cui aveva riposto l’entusiasmo di una vita di lavoro.
Premesso ciò, ricorda di aver chiuso la propria carriera come 
responsabile dell’auditing di gruppo, abituato a cercare il pelo nell’uovo.
A ragione di tale abitudine, avendo tempo, dichiara di aver letto la 
Relazione, di cui oggi è stata omessa la lettura, e di aver rilevato – a 
pagina 175 della medesima – che la Banca possiede 600 azioni proprie 
per un valore di 100.000 euro. Si augura che un giorno tali azioni 
varranno ancora 100.000 euro, evidenziando trattarsi, per ora, 
purtroppo, di un piccolo refuso, che sarebbe tuttavia opportuno 
correggere. 
Interviene il Presidente per passare la parola al signor Cazzaniga, 
mentre invita il signor Gandola a prepararsi.
Il signor Claudio Cazzaniga nel prendere la parola e salutare gli 
intervenuti, ricorda di essere un socio storico da oltre 35 anni, noto a 
molti.
Constata, in relazione al bilancio, che, rispetto all’anno scorso, con il 
cambio del Consiglio di Amministrazione, sono praticamente 
scomparse le parti correlate.
Domanda, quindi – “a livello di grandi valori e non specificatamente e 
rispetto ai finanziamenti erogati alle parti correlate che facevano 
riferimento al precedente Consiglio” - quanti siano, ad oggi, i crediti in 
bonis, quanti siano Unlikely to Pay e quanti siano in sofferenza.
Interviene il signor Adriano Gandola.
Dichiara di voler riprendere alcuni punti del verbale dell’assemblea del 
27 aprile 2018. Ricorda che in quella sede l’ex capo della Banca aveva 
affermato che, pur avendo molti difetti, per il ruolo di responsabilità che 
ricopriva, quando parlava dal suo scranno non diceva bugie. Dichiara 
di non ritenere di leggere tutto il resto.
Rammenta quindi, che nel suo intervento del 12 ottobre sul punto 
“Elezione del nuovo Consiglio” aveva dato un suggerimento: “Vi 
chiedo, infine, di voler verificare tutta la documentazione della fusione 
Credito Siciliano, dopo il parere alla relazione semestrale sfociato in un 
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indifferente e distaccato “Pertanto non esprimiamo un giudizio sul 
bilancio semestrale abbreviato”.
Chiede se ad oggi sia stata verificata tutta la documentazione e se il 
Consiglio sia in grado di dare una risposta.
Domanda, poi, in merito al “Riassetto assicurativo del business”, se lo 
stesso sia stato perfezionato con trasferimenti azionari. Afferma che 
dalla Relazione del Consiglio di Amministrazione della Banca del 2013, 
a pagina 65, risultava che “La partecipazione in Global Assicurazioni 
S.p.A. Milano” era al 60%; domanda come sia stata interpretata negli 
anni la put and call del contratto; afferma di non aver capito come fosse 
il gioco. 
Rileva che a pagina 66 della relazione di quest’anno, sub patrimonio, si 
legge: “Operazione di fusione per incorporazione del Credito Siciliano 
che ha comportato una riduzione patrimoniale di 89,2 milioni di Euro,
derivante principalmente dalla riduzione patrimoniale effettuata dalla 
società controllata per effetto della sua prima applicazione degli IFRS9-
strumenti finanziari”; rileva ancora che, nella stessa pagina, poco 
prima, si legge: prima applicazione dell’IFRS 9 - strumenti finanziari, 
che ha comportato un impatto negativo di patrimonio netto pari a 494 
milioni di euro. 
Chiede cosa si intenda dire con le succitate affermazioni, perché in 
totale si tratta di 957 miliardi delle vecchie lire.
Chiede, poi, se la Finanziaria Laziale in liquidazione sia stata liquidata,
oppure sia passata nel portafoglio Creval PiùFactor S.p.A..
Rileva, a pagina 148 (Nota Integrativa consolidata), con riferimento al 
Valtellina Golf Club, che la Banca è passata a detenere dal 19,80% del 
2008 il 43,08%, e che al punto C.2 rettifiche di valore si legge euro 
1.104.000; chiede se vi sia stato un aumento di capitale ed afferma di 
non capire che senso abbia un investimento di questo tipo. Si 
domanda, per essere oggi detentori del 43,8% del capitale sociale, 
quanti aumenti di capitale siano stati effettuati e se la Banca abbia 
sottoscritto l’inoptato.
Lamenta, quindi, che l’abolizione del diritto di replica non dà a nessuno 
la facoltà di riprendere la parola per dichiararsi soddisfatto o meno, e 
che basterebbe contingentare anche in un solo minuto l’esercizio di 
questo diritto per renderlo azionabile, almeno per esprimere la propria 
insoddisfazione. 
Si augura che l’integrazione del decimo punto all’ordine del giorno 
consenta di valutare alcune “non risposte” a domande da lui poste. 
Ringrazia e consegna intervento scritto.
Prende la parola il signor Giuseppe Tocchetti. Evidenzia come quasi 
nessuno voglia intervenire e come sia completamente cambiato il 
panorama; afferma che stamattina avrebbe potuto fare qualcos’altro, 
ma che era curioso di sentire le novità. 
Rileva come sia stata compiuta una rivoluzione, siano entrati altri soci, 
di standard completamente diversi, ed il piccolo azionista, come egli si 
definisce, tenda a scomparire; chiede di capire cosa sia successo o 
cosa stia succedendo. 
Insiste domandando dove si stia andando, quali obiettivi ci saranno, 
cosa farà la Banca, come si trasformerà, perché ritiene che ciò sia 
fondamentale.
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Afferma di avere l’impressione che tutto sia fermo, che più o meno si 
farà la Banca di sempre, di non aver sentito novità, ma dichiara di 
sapere che “c’è in ballo una rivoluzione epocale”. 
Sottolinea che è in atto una chiusura di sportelli e riduzione del
personale, quando non molti anni fa “si buttavano via barcate di soldi 
per comprare le agenzie e le filiali”; di fronte a tutta questa rivoluzione 
“ristimola” il Presidente, o chi per esso, per sapere se abbiano qualche 
idea di quello che sarà il piano industriale – di cui rimarca di non aver 
sentito parlare – ed il futuro di questa Banca. Conclude affermando che 
ciò rappresenta l’unico scopo per tutti gli intervenuti.
Nessun altro intervenendo, riprende la parola il Presidente e dichiara, 
alle ore 10 e 50, di voler far luogo a breve sospensione al fine di 
predisporre puntuali risposte alle domande formulate.

*******
Ad ore 11 e 15 il Presidente riapre la riunione e si scusa con gli 
intervenuti perché la pausa è stata più lunga del previsto; passa quindi 
la parola all’Amministratore Delegato perché risponda ai quesiti 
formulati.
Prende la parola l’amministratore delegato, il quale comincia a 
rispondere al socio Cazzaniga che ha chiesto “a grandi valori” e quindi 
anticipa che egli si esprimerà, appunto, a grandi valori.
Comunica che sostanzialmente si parla di posizioni per un complessivo 
di circa 100 milioni, di cui 23 sono a Unlikely to Pay; la differenza sono 
sofferenze.
Con riferimento alle domande del socio Gandola, l’Amministratore 
Delegato comunica che, per quanto riguarda la fusione per 
incorporazione del Credito Siciliano, i rapporti di cambio sono stati 
formati dai rispettivi Consigli di Amministrazione, come pure il valore di 
recesso e questo valore è stato oggetto di parere di congruità della
società di revisione. In merito agli aspetti di costo, di dettaglio e di
spesa informa che il Consiglio si riserva di dare una risposta scritta in 
seguito, in quanto è difficile avere i numeri immediatamente e così in 
dettaglio.
Per quanto riguarda la questione della relazione finanziaria di KPMG, 
l’Amministratore Delegato sottolinea che si trattava di quella di giugno, 
che costituiva una cosiddetta “revisione limitata”, perché era solo 
semestrale, invece quella di fine anno è stata regolarmente compiuta 
ed esprime, ovviamente, parere positivo, senza alcuna obiezione.
Per quanto riguarda Global, comunica che i nuovi accordi del 2018 
hanno fatto sì che questa operazione di put-call in pratica venisse a 
cadere ed i nuovi accordi non contengono alcuna opzione di call and 
put su Global Assicurazioni. Precisa, quindi, che i vecchi accordi erano 
stati pubblicati nella precedente relazione finanziaria annuale. Quanto 
alle variazioni sul patrimonio netto, spiega trattarsi di variazioni relative 
alla prima applicazione del nuovo principio contabile IFRS-9 sulla 
controllata, che poi è stata fusa in corso d’anno nella Capogruppo.
Per quanto riguarda invece gli effetti di detto nuovo principio contabile 
sulla Capogruppo, spiega che è pari a circa 500 milioni, però sul 
bilancio individuale. 
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Comunica, ancora, che la Finanziaria Laziale è stata liquidata a 
dicembre 2018, e che la partecipazione in Valtellina Golf Club è stata 
integralmente svalutata nel bilancio 2018.
Si riserva quindi eventuali ulteriori dettagli con risposta scritta. 
Riprende la parola il Presidente e dichiara chiusa la discussione sul 
primo punto all’Ordine del giorno; invita il notaio a dare lettura della 
proposta di deliberazione, informando che, a seguire, dara avvio alla 
fase di votazione.
Interviene il signor Cazzaniga per chiedere la possibilità di replica.
Il Presidente risponde negativamente, rammaricandosi che non sia
previsto per il socio Cazzaniga un diritto di replica, ma precisa che così 
è stabilito nel Regolamento assembleare a suo tempo approvato.
Prende la parola il notaio ed informa che in questo momento il numero 
dei soci titolari del diritto di voto intervenuti è variato ed ammonta a 262 
portatori complessivamente di 3.394.570.382 azioni pari al 48,39 per 
cento del capitale della Banca e quindi l’Assemblea continua ad essere 
regolarmente costituita. 
Procede quindi alla lettura della proposta di approvazione del bilancio, 
come segue:
“Signori Azionisti, sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, costituito dallo Stato 
patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività 
complessiva, dal Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa, nonché dai relativi 
allegati e dalla Relazione degli Amministratori. 
Sottoponiamo inoltre alla Vostra approvazione la proposta di 
destinazione dell’utile dell’esercizio 2018 pari a Euro 17.852.818,50, a 
Riserva legale per Euro 892.640,93 e a Copertura di perdite pregresse 
riportate a nuovo per i restanti Euro 16.960.177,57.”.
Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola il 

Presidente e dichiara aperta la procedura di voto.
Chiede preliminarmente di dichiarare, con specifico riguardo 
all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 
di voto.
Nessuno interviene.
Il Presidente invita pertanto a digitare il tasto relativo al voto che gli 
intervenuti intendono esprimere sulla proposta precedentemente letta 
(tasto con simbolo verde che corrisponde a voto favorevole alla 
proposta formulata, oppure tasto con simbolo giallo che corrisponde al 
voto astenuto, oppure tasto con simbolo rosso, che corrisponde a voto 
contrario alla proposta).
Invita chi intende esprimere voto differenziato tra i propri deleganti a 
recarsi al banco del voto assistito.
Invita i votanti a verificare sullo schermo del Radiovoter la correttezza 
della scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”.
Infine invita a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato 
correttamente. 
Al termine delle votazioni il Presidente comunica i risultati, dichiarando 
approvata a maggioranza, con manifestazione del voto tramite utilizzo 
del RADIOVOTER da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, 
e con dichiarazione diretta alla postazione del "voto differenziato", ove 
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necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n. 3.394.776.395 azioni pari al 
48,393% del capitale sociale e che risultano:
Favorevoli n. 3.184.481.354 azioni, pari al 93,805% delle azioni 
ammesse al voto e al 45,395 del capitale sociale.
Contrarie n. 8.134 azioni.
Astenute n. 74.094.128 azioni, pari al 2,182 delle azioni ammesse al 
voto, pari a 1,056 del capitale sociale.
Non votanti n. 136.192.779 azioni, pari al 4,011% circa delle azioni 
ammesse al voto e all’1,941 del capitale sociale.
Si dà atto che sono soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 13 
dello statuto sociale rinvia.

*****
Il Presidente passa alla trattazione del secondo punto all’ordine del 
giorno dell’assemblea ordinaria Approvazione del bilancio d’esercizio 
al 31 dicembre 2018 di Creval Sistemi e Servizi Società Consortile per 
Azioni, società incorporata nel Credito Valtellinese S.p.A. con efficacia 
dal 1° gennaio 2019; relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e della società di revisione.
Premette che viene sottoposto all’Assemblea ordinaria di Credito 
Valtellinese anche il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 di Creval 
Sistemi e Servizi Società Consortile per Azioni, società incorporata in 
Creval con efficacia dal 1° gennaio 2019. Il progetto di bilancio al 31 
dicembre 2018 di Creval Sistemi e Servizi è stato redatto dal Consiglio 
di Amministrazione della Banca, che si è sostituito agli organi 
amministrativi - ormai decaduti - della società incorporata. Per effetto
della fusione, i saldi risultanti da tale bilancio sono interamente confluiti 
nelle scritture contabili della società incorporante Creval a far data dal 
1° gennaio 2019.
Fa presente che il fascicolo contenente il progetto di bilancio 
dell’esercizio 2018 di Creval Sistemi e Servizi Società Consortile per 
Azioni, con le relazioni degli Amministratori, del Collegio Sindacale e 
della società di revisione legale dei conti KPMG S.p.A. è stato messo a 
disposizione del pubblico in data 8 aprile 2019 presso la sede sociale, 
sul sito Internet della Banca e presso il meccanismo di stoccaggio 
autorizzato eMarket Storage e con le altre modalità previste dal 
Regolamento Emittenti.
A questo punto il Presidente, dà la parola al Presidente del Collegio 
Sindacale per la presentazione della relazione del Collegio Sindacale. 
Il Presidente del Collegio Sindacale dà lettura di quanto segue: 
“Procedo alla lettura dell’ultimo capoverso della relazione del Collegio 
Sindacale che così recita: «Considerato quanto sopra esposto e le 
risultanze dell’attività svolta dall’organo di controllo contabile, contenute 
nell’apposita relazione accompagnatoria del bilancio medesimo, il 
Collegio Sindacale di Creval S.p.A. (società incorporante di CSS), per 
quanto di propria competenza, non rileva motivi ostativi 
all’approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, 
che, stante la natura della società consortile, chiude correttamente in 
pareggio»”.
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Al termine riprende la parola il Presidente ed invita il notaio a dare 
lettura del paragrafo della relazione della società di revisione KPMG 
S.p.A. intitolato “Giudizio”.
Il notaio dà quindi lettura di quanto segue: 
“Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Creval 
Sistemi e Servizi S.C.p.A. (nel seguito anche la “Società”) fusa per 
incorporazione in data 29 dicembre 2018 in Credito Valtellinese S.p.A. 
con efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2019, costituito dallo stato 
patrimoniale al 31 dicembre 2018, dal conto economico, dal prospetto 
della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a 
tale data e dalla nota integrativa che include anche la sintesi dei più 
significativi principi contabili applicati.
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria di Creval 
Sistemi e Servizi S.C.p.A. al 31 dicembre 2018, del risultato economico 
e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli 
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea.”.
Al termine, riprende la parola il Presidente ed invita quindi il Notaio a 
dare lettura della proposta di deliberazione, comunicando che, a 
seguire, darà avvio alla fase di votazione. Invita quindi coloro che non 
intendano prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 
all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso gli 
appositi tornelli di ingresso.
Il notaio quindi dà lettura di quanto segue: 
“Signori Azionisti,
sottoponiamo quindi alla Vostra approvazione il bilancio dell’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2018, costituito dallo Stato patrimoniale, dal 
Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal 
Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal Rendiconto 
finanziario e dalle Note illustrative, nonché i relativi allegati e la 
Relazione degli Amministratori.”. 
Il Presidente sottopone all’approvazione dell’assemblea la proposta di 
delibera di cui è stata data lettura. Chiede preliminarmente di 
dichiarare, con specifico riguardo all’argomento in votazione, eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto. 
Nessuno interviene.
Dichiara aperta la procedura di voto e invita pertanto a digitare il tasto 
relativo al voto che gli intervenuti intendono esprimere sulla proposta 
precedentemente letta.
Dichiara che chi intende esprimere voto differenziato tra i propri 
deleganti si deve recare al banco del voto assistito.
Invita a verificare sullo schermo del Radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”.
Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato 
correttamente. 
Al termine delle votazioni il Presidente dichiara approvata a 
maggioranza, con manifestazione del voto tramite utilizzo del 
Radiovoter da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e con 
dichiarazione diretta alla postazione del "voto differenziato", ove 
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necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n. 3.394.270.972 azioni, pari al 
48,386% del capitale sociale e precisamente che: 
- n. 3.184.182.561 azioni hanno espresso voto favorevole (45,391% del 
capitale e al 93,810% delle azioni ammesse al voto),
- n. 632 azioni hanno espresso voto contrario,
- n. 73.895.000 azioni si sono astenute dal voto (1,053% del capitale e 
al 2,177% delle azioni ammesse al voto),
- sono n. 136.192.779 le azioni per le quali non è stato espresso il voto 
(1,941% del capitale e al 4,012% delle azioni ammesse al voto).
Si dà atto che restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 
13 dello statuto sociale rinvia.

*******
Il Presidente informa che i punti terzo e quarto all’ordine del giorno, 
concernenti la proposta nomina ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto 
sociale di due amministratori in sostituzione di altrettanti amministratori 
cessati dalla carica, vengono trattati e discussi congiuntamente. 
Precisa che, in ogni caso, le due relative proposte di delibera saranno 
sottoposte separatamente all’Assemblea.
Il Presidente passa quindi alla trattazione di tali argomenti.

*****
Terzo punto all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria: Nomina, 
ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 
Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato dalla carica 
in data 21 gennaio 2019; delibere inerenti e conseguenti
Quarto punto all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria: Nomina, 
ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 
Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato dalla carica 
in data 24 febbraio 2019; delibere inerenti e conseguenti.
Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso le 
apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sui punti all’ordine 
del giorno dei quali ha dato lettura.
Fa presente che in conformità alla normativa vigente, le Relazioni 
illustrative sui punti terzo e quarto all’ordine del giorno sono state 
messe a disposizione del pubblico in data 21 marzo 2019 presso la 
sede sociale, sul sito Internet della Banca e presso il meccanismo di 
stoccaggio autorizzato eMarket Storage e con le altre modalità previste 
dal Regolamento Emittenti.
Dichiara che sul sito Internet della Banca sono altresì disponibili:
- i curricula indicanti le caratteristiche personali e professionali dei 
candidati come appresso designati, che coincidono con i soggetti già 
cooptati, dott. Jacob F. Kalma e dott.ssa Maria Giovanna Calloni; e
- le dichiarazioni con le quali, rispettivamente, il dott. Kalma e la 
dottoressa Calloni accettano la propria candidatura, confermano sotto 
la propria responsabilità l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente e dallo Statuto sociale per ricoprire la carica di Amministratore 
e dichiarano il possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 
18 dello Statuto sociale. 
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Chiede quindi al Notaio di dare lettura della sintesi, predisposta sotto la 
cura di esso Presidente, delle relazioni sui punti terzo e quarto 
all’ordine del giorno approvata dal Consiglio di Amministrazione.
Il Notaio dà lettura di quanto segue:
“In data 21 gennaio 2019 il dott. Massimo Massimilla ha presentato le 
proprie dimissioni dalla carica di Consigliere di Amministrazione con 
effetto immediato, per via dell’intensificarsi dei propri impegni 
professionali. 
Successivamente, in data 24 febbraio 2019 anche il rag. Mauro Selvetti 
ha presentato le proprie dimissioni dalla carica di Consigliere con 
effetto immediato, per le motivazioni riportate nel comunicato stampa 
diffuso in data 25 febbraio 2019 e consultabile sul sito Internet della 
Banca.
Il dott. Massimilla e il rag. Selvetti, nominati Consiglieri dall’Assemblea 
del 12 ottobre 2018, sarebbero dovuti rimanere in carica sino 
all’Assemblea ordinaria di approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio sociale al 31 dicembre 2020.
L’art. 19 dello Statuto sociale della Banca prevede che, se nel corso 
dell’esercizio vengano a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più 
componenti del Consiglio di Amministrazione, purché la maggioranza 
sia sempre costituita da componenti nominati dall’Assemblea, si 
provvede, da parte del Consiglio, alla loro sostituzione per cooptazione 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile e, da parte della successiva 
assemblea, alla nomina alla carica senza ricorso al voto di lista. 
Nella specie, entrambi gli Amministratore cessati erano tratti dalla lista 
presentata, in vista dell’assemblea del 12 ottobre 2018, dal socio 
DGFD S.A., lista che contiene anche candidati non eletti. Ai sensi 
dell’art. 19, comma 1, lett. (a) dello Statuto sociale, il Consiglio di 
Amministrazione ha quindi provveduto:
(i) alla sostituzione del dott. Massimilla nominando, secondo 
l’ordine progressivo, il primo nominativo non eletto tratto dalla lista cui 
apparteneva l’Amministratore venuto meno. Il Consiglio di 
Amministrazione, in data 21 gennaio 2019, ha pertanto nominato per 
cooptazione Consigliere di Amministrazione il dott. Jacob F. Kalma;
(ii) alla sostituzione del rag. Selvetti nominando, secondo l’ordine 
progressivo, il primo nominativo non eletto e non già cooptato tratto 
dalla lista cui apparteneva l’Amministratore venuto meno. Il Consiglio di 
Amministrazione, riunito nella serata del 24 febbraio 2019, ha pertanto 
nominato per cooptazione Consigliere di Amministrazione la dottoressa 
Maria Giovanna Calloni.
La nomina per cooptazione del dott. Kalma e della dottoressa Calloni è 
avvenuta altresì nel rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in 
materia di requisiti degli amministratori e composizione dell’organo 
amministrativo. Il Consiglio di Amministrazione ha verificato il possesso 
dei requisiti previsti dalle disposizioni vigenti e la propria adeguatezza 
complessiva, anche con riferimento alla composizione quali-
quantitativa approvata in vista dell’Assemblea del 12 ottobre 2018. 
Premesso quanto sopra, l’Assemblea dei Soci è quindi chiamata a 
deliberare, con le maggioranze di legge, sulla nomina di due Consiglieri 
di Amministrazione che rimarranno in carica - ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, Statuto - fino all’Assemblea ordinaria di approvazione del 
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bilancio relativo all’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2020, al pari 
degli altri componenti del Consiglio.
Ai sensi di statuto, il candidato sottoposto all’Assemblea per la 
sostituzione del dott. Massimilla nel Consiglio di Amministrazione della 
Banca è il dott. Jacob F. Kalma, mentre, quanto alla sostituzione del 
rag. Selvetti, il candidato è la dottoressa Maria Giovanna Calloni.”.
Il Presidente chiede al personale addetto se vi siano interventi sui punti 
terzo e quarto all’ordine del giorno in trattazione.
Nessuno chiedendo di intervenire, il Presidente invita il Notaio a dare 
lettura della proposta di deliberazione di cui al punto terzo all’ordine del 
giorno e afferma che, a seguire, darà avvio alla fase di votazione sul 
punto all’ordine del giorno. Invita quindi coloro che non intendano 
prendere parte alla deliberazione e votare sul punto all’ordine del 
giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso gli appositi tornelli di 
ingresso.
Prende la parola il notaio, che dà lettura di quanto segue: 
“Signori Azionisti,
alla luce di quanto sopra esposto, Vi invitiamo ad adottare la seguente 
deliberazione:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 30 aprile 2019, 

delibera
di nominare, in conformità a quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. 
(a), dello Statuto sociale, il dott. Jacob F. Kalma, nato a Groningen 
(Olanda) il 6 novembre 1966, quale componente del Consiglio di 
Amministrazione di Creval S.p.A. con scadenza, al pari degli altri 
amministratori in carica, alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio della Società al 31 dicembre 2020”.
Il Presidente sottopone a questo punto all’approvazione dell’Assemblea 
la proposta di delibera di cui è stata data lettura.
Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico 
riguardo all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Dichiara quindi aperta la votazione e invita pertanto a digitare il tasto 
relativo al voto che gli intervenuti intendono esprimere sulla proposta 
precedentemente letta.
Chiede a chi intende esprimere voto differenziato tra i propri deleganti 
di recarsi al banco del voto assistito.
Invita a verificare sullo schermo del radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”.
Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato 
correttamente e chiede se hanno votato tutti.
Al termine delle votazioni il Presidente dichiara approvata a 
maggioranza, con manifestazione del voto tramite utilizzo del 
Radiovoter da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e con 
dichiarazione diretta alla postazione del “voto differenziato”, ove 
necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n. 3.394.570.764 azioni, pari al 
48,390% del capitale sociale e che: 
- n. 2.721.152.418 azioni hanno espresso voto favorevole 
(38,790% del capitale e al 80,161% delle azioni ammesse al voto),
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- n. 2 azioni hanno espresso voto contrario,
- n. 421.425.563 azioni si sono astenute dal voto (6,007% del 
capitale e al 12,414% delle azioni ammesse al voto),
- sono n. 251.992.781 le azioni per le quali non è stato espresso il voto 
(3,592% del capitale e al 7,423% delle azioni ammesse al voto).
Si dà atto che restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 
13 dello statuto sociale rinvia.
Il Presidente invita, quindi, il Notaio a dare lettura della proposta di 
deliberazione di cui al punto quarto all’ordine del giorno e comunica
che, a seguire, darà avvio alla fase di votazione sul punto all’ordine del 
giorno. Invita quindi coloro che non intendano prendere parte alla 
deliberazione e votare sul punto all’ordine del giorno ad uscire dall’area 
assembleare attraverso gli appositi tornelli di ingresso.
Il notaio dà quindi lettura di quanto segue:
“Signori Azionisti,
alla luce di quanto sopra esposto, Vi invitiamo ad adottare la seguente 
deliberazione:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 30 aprile 2019, 

delibera
di nominare, in conformità a quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. 
(a), dello Statuto sociale, la dott.ssa Maria Giovanna Calloni, nata a 
Dairago (MI) il 26 dicembre 1964, quale componente del Consiglio di 
Amministrazione di Creval S.p.A. con scadenza, al pari degli altri 
amministratori in carica, alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio della Società al 31 dicembre 2020”.
Il Presidente sottopone a questo punto all’approvazione dell’Assemblea 
la proposta di delibera di cui è stata data lettura.
Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo 
all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 
di voto.
Nessuno interviene.
Il Presidente dichiara aperta la procedura di voto e invita pertanto a 
digitare il tasto relativo al voto che gli intervenuti intendono esprimere 
sulla proposta precedentemente letta.
Precisa che chi intende esprimere voto differenziato tra i propri 
deleganti si deve recare al banco del voto assistito.
Invita a verificare sullo schermo del radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”.
Dichiara approvata a maggioranza, con manifestazione del voto tramite 
utilizzo del Radiovoter da parte dei favorevoli, dei contrari e degli 
astenuti, e con dichiarazione diretta alla postazione del “voto 
differenziato”, ove necessario, la proposta di cui è stata data lettura, 
precisando che hanno partecipato alla votazione n. 3.394.470.733
azioni, pari al 48,388% del capitale sociale e che: 
- n. 2.721.055.651 azioni hanno espresso voto favorevole 
(38,789% del capitale e 80,161% delle azioni ammesse al voto),
- n. 2 azioni hanno espresso voto contrario,
- n. 421.422.299 azioni si sono astenute dal voto (6,007% del 
capitale e 12,414% delle azioni ammesse al voto),
- sono n. 251.992.781 le azioni per le quali non è stato espresso il voto 
(3,592% del capitale e 7,423% delle azioni ammesse al voto).
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Si dà atto che restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l’articolo 
13 dello statuto sociale rinvia.

********
Il Presidente procede quindi con la trattazione del quinto punto 
all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria: Nomina del Collegio 
Sindacale per il triennio 2019 - 2021.
Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso le 
apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul presente punto 
all’ordine del giorno.
Fa presente che in conformità alla normativa vigente in data 21 marzo 
2018 la Relazione Illustrativa sul punto all’ordine del giorno è stata 
messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito 
Internet della Banca e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 
eMarket Storage e con le altre modalità previste dal Regolamento 
Emittenti.
Chiede quindi al notaio di dare lettura della sintesi, predisposta sotto la 
sua cura, della relazione sul punto all’ordine del giorno, approvata dal 
Consiglio di Amministrazione.
Prende la parola il notaio che dà lettura di quanto segue:
“Si ricorda che l’attuale composizione del Collegio Sindacale di Credito 
Valtellinese S.p.A. viene a cessare con l’approvazione del bilancio 
relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018.
Si rende quindi necessario che l’Assemblea odierna proceda, in 
conformità alle disposizioni normative e statutarie applicabili, alla 
nomina dei nuovi sindaci effettivi e supplenti dell’organo di controllo.
In proposito si ricorda che, ai sensi dell’articolo 31 dello Statuto sociale, 
l’Assemblea ordinaria è tenuta a nominare tre Sindaci effettivi, fra i 
quali il Presidente, e due Sindaci supplenti, assicurando l’equilibrio tra i 
generi. I Sindaci nominati restano in carica per tre esercizi e scadono 
alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della loro carica.
Si ricorda inoltre che, in conformità alle disposizioni normative e 
regolamentari vigenti, tale nomina è previsto avvenga sulla base di liste 
presentate dai soggetti legittimati che, da soli o insieme ad altri, 
rappresentino – in conformità a quanto stabilito da Consob con 
Determinazione Dirigenziale n. 13 del 24 gennaio 2019 – almeno il 
2,5% del capitale sociale rappresentato da azioni ordinarie aventi diritto 
di voto nell’Assemblea della Banca. Ogni soggetto legittimato può 
presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista così come
ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste devono contenere non più di cinque candidati e non meno di 
due e i candidati, nelle stesse, devono essere elencati mediante un 
numero progressivo. Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per 
i candidati alla carica di Sindaco effettivo e una per i candidati alla 
carica di Sindaco supplente. La composizione delle liste deve essere 
tale da garantire il rispetto dei requisiti richiesti da norme generali o 
disposizioni statutarie per i singoli componenti e l’intero Collegio 
Sindacale.
Ciascuna lista che presenti un numero di candidati superiore a due 
dovrà in particolare essere composta in modo da assicurare al suo 
interno l’equilibrio tra i generi, prevedendo pertanto che un candidato 
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nella sezione della lista relativa ai candidati sindaci effettivi appartenga 
al genere meno rappresentato.
Tutti i candidati devono essere idonei allo svolgimento dell’incarico in 
conformità alle norme di legge e regolamentari vigenti.
In presenza di più liste depositate, alla nomina dei componenti del 
Collegio si procede come segue: 
(i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 
lista stessa, due Sindaci effettivi e uno supplente;
(ii) il terzo Sindaco effettivo ed il secondo Sindaco supplente sono tratti 
dalla lista che - fra le restanti liste - ha ottenuto il maggior numero di 
voti e che non sia collegata, anche indirettamente, con i Soci che 
hanno presentato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 
lista stessa;(iii) nel caso in cui la lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti non presenti un numero di candidati sufficiente ad 
assicurare il raggiungimento del numero di Sindaci effettivi e/o 
supplenti da eleggere secondo il meccanismo sopra indicato, 
risulteranno eletti tutti i candidati della predetta lista ed i restanti 
Sindaci saranno tratti dalla successiva lista per numero di voti ottenuti, 
secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle singole 
sezioni della lista stessa.
In caso di presentazione di almeno due liste, la presidenza del Collegio 
Sindacale spetta al candidato indicato al primo numero progressivo 
della lista di minoranza, vale a dire la lista che ha ottenuto il secondo 
maggior numero dei voti.
Si comunica, secondo l’ordine cronologico di ricezione, che sono state 
presentate le seguenti liste di candidati per la nomina dei componenti 
del Collegio Sindacale:
- in data 2 aprile 2019, Lista convenzionalmente denominata n. 1 
presentata congiuntamente dagli azionisti Arca Fondi S.G.R. S.p.A., 
Eurizon Capital SGR S.p.A., Eurizon Capital S.A., Fideuram Asset 
Management (Ireland) - Fonditalia Equity Italy, Fideuram Investimenti 
SGR S.p.A., Interfund Sicav - Interfund Equity Italy, Kairos Partners 
SGR S.p.A., Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A., Mediolanum 
International Funds Limited – Challenge Funds – Challenge Italian 
Equity, Pramerica SGR (Pramerica Multiasset Italia e Mito 50), che
detengono complessivamente una percentuale pari al 5,71 % del 
capitale sociale:
Sindaci effettivi:
1. Francesca Michela Maurelli nata a Roma il giorno 24 luglio 1971.
Sindaci supplenti:
1. Francesco Fallacara nato a Bari il giorno 14 giugno 1964.
- in data 4 aprile 2019, Lista convenzionalmente denominata n. 2 
“Trasparenza e valori” presentata dall’azionista DGFD S.A., che 
detiene una percentuale pari al 5,43% del capitale sociale:
Sindaci Effettivi
1 Paolo Cevolani nato a Cento il giorno 25 giugno1963;
2 Alessandro Stradi nato a Modena l’11 ottobre 1971;
3 Renata Maria Ricotti nata a Casteggio il giorno 28 settembre 
1960.
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Sindaci Supplenti
1 Simonetta Bissoli nata a Verona il 23 aprile1965,
2 Fiorenza Dalla Rizza nata a Milano il 30 settembre 1961.
I soci che hanno presentato le liste, unitamente alle informazioni 
relative alla loro identità e all’indicazione della partecipazione 
complessivamente detenuta, hanno dichiarato l’assenza di rapporti di 
collegamento tra liste, anche indiretti, di cui all’art. 147-ter, comma 3, 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e all’articolo 144-quinquies del 
Regolamento Consob n. 11971/1999, richiamati dalla 
raccomandazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009.
Unitamente a ciascuna lista, sono stati altresì depositati e messi a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della 
società, nonché sul sito internet del meccanismo di stoccaggio 
“eMarket Storage” i seguenti documenti:
- i curricula indicanti le caratteristiche personali e professionali di ogni 
candidato, nonché l’elenco degli incarichi di amministrazione e 
controllo ricoperti dai candidati in altre società, assolvendosi così 
anche al disposto di cui all’art. 2400 del codice civile;
- le dichiarazioni con le quali ciascuno di essi accetta irrevocabilmente 
la propria candidatura, attestando sotto la propria responsabilità 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina normativa e 
regolamentare vigente per ricoprire la carica di Sindaco della Banca.
Al riguardo si ricorda che, ferma restando la responsabilità dei 
candidati circa il contenuto delle dichiarazioni rese in sede di 
presentazione della candidatura, il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio Sindacale procederanno, per quanto di competenza, nel 
rispetto dell’art. 26 del Testo Unico Bancario, alla verifica dei requisiti di 
professionalità, onorabilità e indipendenza in capo a ciascun 
componente che verrà oggi eletto. Il difetto di uno dei citati requisiti 
determinerà la decadenza dall’ufficio, che dovrà essere dichiarata entro 
trenta giorni dalla nomina.
Comunico che alla data della presente assemblea non sono pervenute 
indicazioni di variazioni relativamente agli incarichi ricoperti in altre 
società da parte di alcun candidato ai sensi dell’art. 2400 del codice 
civile.”.
Riprende la parola il Presidente e chiede al personale addetto se vi 
siano interventi sulla nomina del Collegio Sindacale.
Nessuno chiedendo di intervenire, il Presidente dichiara aperta la 
procedura di voto. Chiede preliminarmente di dichiarare, con specifico 
riguardo all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Invita, pertanto, gli aventi diritto a manifestare la propria preferenza per 
una delle liste presentate, digitando sul “radiovoter” il tasto “1” in caso 
di preferenza accordata alla lista n. 1, ovvero il tasto “2” in caso di 
preferenza accordata alla lista n. 2. 
Precisa che resta fermo, in questo caso, l’utilizzo del tasto con il 
simbolo rosso ovvero del tasto con il simbolo giallo per esprimere 
invece, rispettivamente, voto contrario o astensione rispetto a tutte le 
liste presentate.
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Invita a verificare sullo schermo del radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi se non vi sono correzioni il tasto “ok”.
Precisa che chi intende esprimere voto differenziato tra i propri 
deleganti si deve recare al banco del voto assistito.
Hanno luogo le votazioni.
Al termine il Presidente dichiara che per la nomina del Collegio 
Sindacale di cui al punto 5 all’ordine del giorno hanno partecipato alla 
votazione n. 3.394.280.372 azioni pari al 48,386% del capitale sociale 
e che la votazione ha avuto luogo mediante utilizzo del Radiovoter e 
con dichiarazione diretta alla postazione del "voto differenziato", ove 
necessario e che: 
- la Lista n. 1 è stata votata da n. 964.194.389 azioni (13,744% 
del capitale e 28,406% delle azioni ammesse al voto)
- la Lista n. 2 è stata votata da n. 2.420.807.620 azioni (34,509% 
del capitale e al 71,320% delle azioni ammesse al voto,)
- n. 3.454.856 azioni hanno espresso voto contrario a tutte le liste 
( 0,049% del capitale e 0,101% delle azioni ammesse al voto)
- n. 5.823.507 azioni si sono astenute dal voto su tutte le liste 
(0.083% del capitale sociale e 0,171% delle azioni ammesse al voto);
- non ci sono non votanti.
Il Presidente chiede, prima di proclamare i nominati alla carica di 
sindaco, a coloro che hanno votato la lista di minoranza di dichiarare 
eventuali rapporti di collegamento con la lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti.
Nessuno interviene
Quindi il Presidente, ai sensi dell’articolo 32 dello statuto sociale 
dichiara che sono eletti membri del Collegio sindacale del Credito 
Valtellinese per i tre esercizi 2019, 2020 e 2021, con scadenza alla 
data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di tale 
ultimo esercizio i signori:
Sindaci effettivi:
Francesca Michela Maurelli - Presidente
Paolo Cevolani
Alessandro Stradi
Sindaci supplenti
Simonetta Bissoli
Francesco Fallacara.

*****
Il Presidente passa alla trattazione del sesto punto all’ordine del giorno:
Determinazione del compenso dei Sindaci.
Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso le 
apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul presente punto 
all’ordine del giorno.
Fa presente che in conformità alla normativa vigente, la Relazione 
illustrativa sul punto all’ordine del giorno è stata messa a disposizione 
del pubblico in data 21 marzo 2019 presso la sede sociale, sul sito 
Internet della Banca e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 
eMarket Storage e con le altre modalità previste dal Regolamento 
Emittenti.
Chiede al Notaio di dare lettura della relazione sul punto all’ordine del 
giorno, approvata dal Consiglio di Amministrazione.
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Il notaio dà quindi lettura di quanto segue:
“Signori Azionisti,
siete stati convocati in Assemblea ordinaria per deliberare sulla 
determinazione del compenso spettante al Collegio Sindacale per il 
triennio 2019 - 2021.
Si ricorda in proposito che l’art. 31, comma 10, dello Statuto sociale, in 
conformità alle applicabili disposizione di legge, prevede che 
l’emolumento spettante ad ogni Sindaco venga stabilito, all’atto della 
nomina e per l’intero periodo di durata dell’ufficio, dall’Assemblea 
ordinaria la quale può fissare anche un gettone di presenza da 
riconoscere per la partecipazione alle sedute del Consiglio, del 
Comitato Esecutivo e dei Comitati endoconsiliari previsti dall’art. 23, 
comma 3, dello Statuto sociale. Ai Sindaci spetta inoltre il rimborso 
delle spese per l’adempimento del loro ufficio.
Si rammenta che l’assemblea del 23 aprile 2016 ha deliberato di 
determinare, per il triennio 2016-2018, il compenso dei Sindaci nel 
seguente modo:
- al Presidente del Collegio Sindacale: 100.000 euro annui;
- ai Sindaci Effettivi: 60.000 euro annui;
- gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di Amministrazione, 
del Comitato Esecutivo e per le riunioni dei Comitati interni: 750 euro.
Si propone di confermare i medesimi compensi anche per il triennio 
2019-2021.”.
Il Presidente chiede al personale addetto se vi siano interventi sul 
punto all’ordine del giorno trattato. 
Nessuno chiedendo di intervenire, il Presidente invita coloro che non 
intendano prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 
all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso gli 
appositi tornelli di ingresso. Chiede quindi al notaio di dare lettura della 
proposta di deliberazione.
Prende la parola il notaio che dà lettura di quanto segue:
“Signori Azionisti,
Vi invitiamo ad adottare la seguente deliberazione:
“L’Assemblea dei Soci del Credito Valtellinese S.p.A. del 30 aprile 
2019, 

delibera
di determinare per il triennio 2019-2021 il compenso dei Sindaci nel 
seguente modo:
- al Presidente del Collegio Sindacale: 100.000 euro annui;
- ai Sindaci Effettivi: 60.000 euro annui;
- gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di Amministrazione, 
dell’eventuale Comitato Esecutivo e per le riunioni dei Comitati interni 
istituiti ai sensi dell’art. 23, comma 3, dello Statuto sociale: 750 euro.”.
Il Presidente sottopone a questo punto all’approvazione dell’assemblea 
la proposta di delibera di cui è stata data lettura. 
Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo 
all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 
di voto.
Nessuno interviene
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Il Presidente dichiara aperta la procedura di voto e invita pertanto a 
digitare il tasto relativo al voto che gli intervenuti intendono esprimere 
sulla proposta precedentemente letta.
Chiede a chi intende esprimere voto differenziato tra i propri deleganti 
di recarsi al banco del voto assistito.
Invita a verificare sullo schermo del radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”. 
Al termine delle votazioni il Presidente dichiara approvata a 
maggioranza, con manifestazione del voto tramite utilizzo del 
Radiovoter da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e con 
dichiarazione diretta alla postazione del “voto differenziato”, ove 
necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n. 3.394.227.656 azioni, pari 48,385% 
del capitale sociale e che:
- n. 3.228.287.760 azioni hanno espresso voto favorevole 
(46,019% del capitale e al 95,111% delle azioni ammesse al voto),
- n. 286.678 azioni hanno espresso voto contrario (004% del 
capitale sociale e al 0,008% delle azioni ammesse al voto),
- n. 70.739.439 azioni si sono astenute dal voto (1,008% del 
capitale sociale e al 2,084% delle azioni ammesse al voto),
- sono n. 94.913.779 le azioni per le quali non è stato espresso il voto 
(1,353% del capitale sociale e al 2,796% delle azioni ammesse al 
voto).
Si dà atto che restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l’articolo 
13 dello statuto sociale rinvia.

*****
Il Presidente passa alla trattazione dei punti settimo ed ottavo 
all’ordine del giorno: Sistema di incentivazione 2019. Delibere 
inerenti e conseguenti; Piano di incentivazione a lungo termine (LTI 
2019-2021). Delibere inerenti e conseguenti.
Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso le 
apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sui punti 7 ed 8 
all’ordine del giorno.
Comunica che a ragione della stretta connessione dei punti 7 ed 8 
all’Ordine del Giorno si procederà a trattazione e discussione unitaria, 
ma a votazioni separate sui due punti. 
Fa presente che in conformità alla normativa vigente, le Relazioni 
illustrative sul punto 7 e sul punto 8 all’ordine del giorno sono state 
messe a disposizione del pubblico in data 21 marzo 2019 presso la 
sede sociale, sul sito internet, presso il meccanismo di stoccaggio 
autorizzato eMarket Storage e con le altre modalità previste dal 
Regolamento Emittenti.
Fa altresì presente che, in conformità a quanto previsto dall’art. 114-
bis, comma 1, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dall’art. 
84-bis, comma 1, della Deliberazione Consob 14 maggio 1999, n. 
11971, le caratteristiche del Sistema di incentivazione 2019 sono 
descritte in apposito documento informativo messo a disposizione il 29 
marzo 2019 presso la sede sociale, sul sito internet, presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage e con le altre 
modalità previste dal Regolamento Emittenti.
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Inoltre precisa che in conformità a quanto previsto dall’art. 114-bis, 
comma 1, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dall’art. 84-
bis, comma 1, della Deliberazione Consob 14 maggio 1999, n. 11971, 
le caratteristiche del piano di incentivazione a lungo termine 2019-2021 
sono descritte in apposito documento informativo messo a disposizione 
il 29 marzo 2019 presso la sede sociale, sul sito internet, presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage e con le altre 
modalità previste dal Regolamento Emittenti.
Ricorda ancora che, secondo quanto indicato dall’art. 114-bis, comma 
1, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, l’Assemblea è 
chiamata a deliberare: (i) in merito all’approvazione del piano di 
incentivazione annuale denominato “Bonus Pool 2019”, basato 
sull’assegnazione di strumenti finanziari cd. Phantom Share e destinato 
all’Amministratore Delegato e Direttore Generale nonché ad altri 
esponenti del management di Credito Valtellinese S.p.A. e di società 
da questa controllate ai sensi dell’art. 2359 codice civile, e (ii) in merito 
all’approvazione di un piano di incentivazione variabile a lungo termine 
denominato «Sistema di incentivazione variabile a medio lungo LTI 
2019-2021, basato sull’assegnazione di Phantom share» (“Piano LTI 
2019-2021”) destinato all’Amministratore Delegato e Direttore Generale 
nonché ad altri manager e dipendenti di Credito Valtellinese S.p.A. e di 
società da questa controllate ai sensi dell’art. 2359 codice civile, i cui 
schemi sono stati definiti dal Consiglio di Amministrazione, su proposte 
del Comitato per la Remunerazione.
Il Presidente cede quindi la parola all’Amministratore Delegato che 
illustra la proposta del Sistema di incentivazione 2019 e la proposta del 
Piano di incentivazione a lungo termine (LTI 2019-2021) con l’ausilio di 
slides.
Al termine dell’illustrazione a cura dell’Amministratore Delegato, il 
Presidente precisa la non applicabilità alle proposte di cui ai punti 7 ed 
8 all’ordine del giorno di quanto previsto all’art. 11 lettere c) e d) dello 
Statuto, anche con riferimento ai quorum di voto da applicarsi ai sensi 
dell’art. 13 del medesimo statuto.
Il Presidente chiede al personale addetto se vi siano interventi sui punti 
7 ed 8 all’ordine del giorno e dichiara aperta la discussione.
Prende la parola il signor Marco Ortoleva, il quale dichiara che il suo 
intervento è rivolto alla nuova gestione, al nuovo management, 
Consiglio, Amministratore Delegato e Presidente, che non lo
conoscono. Afferma di essere un socio con una quarantina d’anni di 
anzianità, con azioni comperate non per caso, passando da qualche 
società finanziaria, ma nella sua pregressa veste di dipendente del
Credito Valtellinese, che conosce molto bene e ama la Banca.
Afferma che quindi, per quanto lo riguarda, c’è un sentimento d’affetto, 
ma anche di conoscenza delle persone, di molte delle persone, 
comprese persone apicali, che dichiara di aver apprezzato, magari non 
tutte. 
Comunica di aver votato, nell’ultima assemblea, a favore dell’attuale 
management; quindi di essere contento. Dichiara di aver subìto, come 
tanti, delle umiliazioni. Afferma che allorchè si espresse nei confronti di 
un certo Amministratore Delegato sulle performance in discesa, 
lamentandosi della remunerazione non adeguata a tali performance, ed 
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assumendo altresì che in una società normale, o comunque industriale, 
il responsabile avrebbe dovuto accomodarsi, gli era stato risposto che 
tale remunerazione serviva per coprirsi o autoassicurarsi in caso di 
necessità. Ricorda di aver all’epoca replicato che c’erano a 
disposizione delle polizze assicurative a copertura delle responsabilità 
degli apicali e dei dirigenti, in essere, tuttavia, per incidenti di carattere 
amministrativo, non certo penale. 
Rammenta, poi, di essersi lamentato, come socio, per la perdita di 
valore del titolo, ridottosi, oggi, a un decimo del valore. Ricorda ancora, 
che alle sue lamentele era stato replicato – anche con relativa 
pubblicazione sui giornali – che l’obiettivo primario della Banca era 
quello di erogare credito e di aiutare il territorio e che il socio, se 
voleva, poteva vendere. Afferma di aver sottolineato che era 
importante esercitare il valore maggiore che ha una banca 
nell’erogazione del credito. Dichiara di aver sempre saputo che il 
credito doveva essere un’arte, una sensibilità, una conoscenza del 
territorio, una conoscenza del cliente e del business che si faceva. 
Prosegue assumendo che oggi ci sarebbero tutti gli strumenti 
disponibili per proiettarsi verso la revisione degli obiettivi e del 
posizionamento. Afferma che il posizionamento potrà essere un ritorno 
verso il passato, ma avverte che il mondo è cambiato, sta cambiando 
rapidissimamente, si parla di digitalizzazione ed il consumatore, il 
cliente, sta cambiando anche lui, o per motivi di età, o per abitudine. 
Quindi è necessario un patrimonio di conoscenza notevole. 
Dichiara di condividere il discorso dell’incentivazione, perché, per 
cultura, per la società alla quale ha appartenuto, afferma di trovarsi
assolutamente in linea. Ritiene sia molto importante calibrare, anche 
nel tempo, in modo da assicurarsi una fedeltà.
Si raccomanda quindi al Consiglio affinchè, nel suo piano, tenga conto 
della gente che lavora in questa Banca e vada a fondo per conoscerla, 
perché c’è gente di estremo valore, che egli ha conosciuto, ci sono 
delle competenze, dei valori, in termini di gusto per l’innovazione, che 
fanno parte del DNA di questa Banca.
Ricorda le persone che purtroppo non sono più al mondo e che hanno 
lavorato per la Banca, accenna alla persona cui è intestata una borsa 
di studio, la “Borsa di studio Bartesaghi”, persona che aveva uno spirito 
di innovazione incredibile, che ha trasmesso a questa Banca e alle 
persone che sono ancora in questa Banca.
Si rivolge all’Amministratore Delegato e lo consiglia di tenersi strette le 
persone che meritano e lo avverte che ha un compito molto oneroso, 
anche quello di fargli recuperare quanto ha perduto, e tale deve essere 
il suo obiettivo.
In merito al Bilancio 2018 sottolinea che l’Amministratore Delegato lo 
ha definito un Bilancio positivo, con trend positivi che il Consiglio sta 
completando; afferma trattarsi di cose che fanno parte di una persona 
che non c’è e che egli dichiara di aver stimato. Conclude affermando: 
”non buttate via il bambino con l’acqua sporca.”.
Interviene il signor Adriano Gandola che comunica di essere, oltre che 
socio, anche cliente della Banca. Riferisce di aver per diversi anni 
cercato di avere una risposta relativa a quanto una volta letto in merito 
alla Banca Tercas. Consegna quindi al notaio un articolo pubblicato sul 
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Tempo per l’allegazione al verbale, di cui da lettura per stralci: “parla 
con il Direttore generale dell’Istituto a cui chiede: ““Perché avete 
pagato 13 o 13 e rotti ciò che vale diversamente”, ricevendo una 
risposta evasiva: “Ma che volete? Io qua faccio il vaso di coccio in 
mezzo ai pezzi di m…”, per poi chiedere: “Ma questo pregiudica l’
operazione?” e ricevere in risposta da Nisii: “Per me è già 
pregiudicata””. Commenta che questi erano i comportamenti dello staff 
precedente e auspica che ciò non si ripeta. Aggiunge di essere stato 
per dieci anni il rappresentante degli azionisti di risparmio, prima della 
Merloni e poi di Indesit, quindi di aver frequentato Fabriano di aver 
avuto modo di cogliere qualche battuta anche sulla Banca Carifano.
Definisce la relativa operazione “operazione partita contro la Popolare 
di Bergamo” e dichiara di voler evitare di parlarne, limitandosi a 
rammentare - per spiegare come si diano i premi - le molteplici volte in 
cui i 173 intestatari di azioni Carifano gli hanno chiesto di ringraziare 
“per quanto ci hanno pagato”.
Nessun altro intervenendo, il Presidente dichiara chiusa la discussione 
sui punti 7 ed 8 all’Ordine del Giorno.
Rammenta nuovamente la non applicabilità alle proposte di cui ai punti 
7 ed 8 all’ordine del giorno di quanto previsto all’art. 11 lettere c) e d) 
dello Statuto, anche con riferimento ai quorum di voto.
Invita quindi il Notaio a dare lettura della proposta di delibera relativa al 
punto 7 all’ordine del giorno e a seguire alla fase di votazione. Invita
coloro che non intendano prendere parte alla deliberazione e votare sul 
punto all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso 
gli appositi tornelli di ingresso.
Prende la parola il Notaio e dà lettura come segue:
“Signori Azionisti,
alla luce di quanto sopra, Vi invitiamo ad adottare la seguente 
deliberazione:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 30 aprile 2019,

delibera
1. di approvare il piano di incentivazione annuale denominato 
«Sistema di incentivazione “Bonus Pool 2019”», basato 
sull’assegnazione di Phantom Share» e destinato all’Amministratore 
Delegato e Direttore Generale nonché ad altri esponenti del 
management di Credito Valtellinese S.p.A. e di società da questa 
controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, le cui caratteristiche 
sono descritte nel documento informativo predisposto ai sensi dell’art. 
114-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
dell’art. 84-bis, comma 1, della Deliberazione Consob 14 maggio 1999, 
n. 11971 e messo a disposizione del pubblico presso la sede sociale, 
sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage” 
(www.emarketstorage.com) e sul sito internet della Società;
2. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di 
subdelega, tutti i poteri occorrenti alla concreta attuazione al «Sistema 
di incentivazione “Bonus Pool 2019”, basato sull’assegnazione di 
Phantom Share», da esercitare nel rispetto di quanto indicato nel 
relativo documento informativo. A tal fine, il Consiglio di 
Amministrazione potrà provvedere, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, all’assegnazione dei diritti ai beneficiari, all’approvazione del 
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regolamento di attuazione del piano e, sussistendone i presupposti, 
alla corresponsione del premio”.
Riprende la parola il Presidente e sottopone a questo punto 
all’approvazione dell’Assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
data lettura relativa al punto 7 all’Ordine del Giorno.
Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico 
riguardo all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Dichiara quindi aperta la votazione e invita pertanto a digitare il tasto 
relativo al voto che gli intervenuti intendono esprimere sulla proposta 
precedentemente letta.
Chiede a chi intende esprimere voto differenziato tra i propri deleganti 
di recarsi al banco del voto assistito.
Invita a verificare sullo schermo del radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”.
Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato 
correttamente.
Al termine delle votazioni il Presidente dichiara approvata a 
maggioranza, con manifestazione del voto tramite utilizzo del 
Radiovoter da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e con 
dichiarazione diretta alla postazione del “voto differenziato”, ove 
necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n. 3.394.405.023 azioni pari al 
48,388% del capitale sociale e che: 
- n. 2.917.588.843 azioni hanno espresso voto favorevole 
(41,590% del capitale sociale e 85,952% delle azioni ammesse al voto)
- n. 270.306.623 azioni hanno espresso voto contrario (3,853% 
del capitale sociale e 7,963% delle azioni ammesse al voto)
- n. 70.316.778 azioni si sono astenute dal voto (1,002% del 
capitale sociale e 2,071% delle azioni ammesse al voto),
- sono n. 136.192.779 le azioni per le quali non è stato espresso il voto 
(1,941% del capitale sociale e 4,012% delle azioni ammesse al voto).
Si dà atto che restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 
13 dello statuto sociale rinvia.

*****
Il Presidente invita quindi il Notaio a dare lettura della proposta di 
deliberazione relativa al punto 8 all’ordine del Giorno e, a seguire, 
informa che darà avvio alla fase di votazione. Invita coloro che non 
intendano prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 
all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso gli 
appositi tornelli di ingresso.
Prende la parola il notaio e dà lettura come segue:
“Signori Azionisti,
alla luce di quanto sopra, Vi invitiamo ad adottare la seguente 
deliberazione:
L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. del 30 aprile 2019,

delibera
1. di approvare il piano di incentivazione variabile a medio lungo 
termine denominato «Sistema di incentivazione variabile a medio lungo 
LTI 2019-2021, basato sull’assegnazione di Phantom share» e 
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destinato all’Amministratore Delegato e Direttore Generale nonché ad 
altri manager e dipendenti di Credito Valtellinese S.p.A. e di società da 
questa controllate ai sensi dell’art. 2359 codice civile, le cui 
caratteristiche sono descritte nel documento informativo predisposto a 
sensi dell’art. 114-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e dell’art. 84-bis, comma 1, della Deliberazione Consob 14 
maggio 1999, n. 11971 e messo a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket 
Storage” (www.emarketstorage.com) e sul sito internet della Società;
2. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di 
subdelega, tutti i poteri occorrenti alla concreta attuazione al «Sistema 
di incentivazione variabile a medio lungo LTI 2019-2021, basato 
sull’assegnazione di Phantom share», da esercitare nel rispetto di 
quanto indicato nel relativo documento informativo. A tal fine, il 
Consiglio di Amministrazione potrà provvedere, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, all’assegnazione dei diritti ai beneficiari, 
all’approvazione del regolamento di attuazione del piano e, 
sussistendone i presupposti, alla corresponsione del premio”.
Riprende la parola il Presidente e sottopone all’approvazione 
dell’Assemblea la proposta di delibera relativa al punto 8 all’ordine del 
giorno di cui è stata data lettura.
Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico 
riguardo all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Il Presidente dichiara aperta la procedura di voto e invita pertanto a 
digitare il tasto relativo al voto che gli intervenuti intendono esprimere 
sulla proposta precedentemente letta.
Chiede a chi intende esprimere voto differenziato tra i propri deleganti 
di recarsi al banco del voto assistito.
Invita a verificare sullo schermo del radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”.
Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato 
correttamente.
Al termine delle votazioni il Presidente dichiara approvata a 
maggioranza, con manifestazione del voto tramite utilizzo del 
Radiovoter da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e con 
dichiarazione diretta alla postazione del “voto differenziato”, ove 
necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n. 3.394.535.027 azioni pari al 
48,389% del capitale sociale e che: 
- n. 2.499.130.121 azioni hanno espresso voto favorevole 
(35,625% del capitale sociale e al 73,622% delle azioni ammesse al 
voto)
- n. 656.580.883 azioni hanno espresso voto contrario (9,359% 
del capitale sociale e al 19,342% delle azioni ammesse al voto)
- n. 102.631.244 azioni si sono astenute dal voto (1,463% del 
capitale sociale e al 3,023% delle azioni ammesse al voto),
- sono n. 136.192.779 le azioni per le quali non è stato espresso il voto 
(1,941% del capitale sociale e al 4,012% delle azioni ammesse al 
voto).
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Si dà atto che restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 
13 dello statuto sociale rinvia.

*****
PUNTO 9: Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del 
D. Lgs. n. 58/1998. Delibere inerenti e conseguenti.
Il Presidente informa che da questo momento è possibile effettuare, 
presso le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 
presente punto all’ordine del giorno.
Ricorda che la Relazione sulla Remunerazione, redatta ai sensi dell’art. 
123-ter, comma 1, del Testo Unico Finanza, è stata resa disponibile l’8 
aprile 2019 presso la sede sociale, sul sito internet della Società, 
presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage e con 
le altre modalità previste dalla Consob.
Quindi il Presidente provvede, secondo le disposizioni emanate dalla 
Banca d’Italia, ad informare l’Assemblea sugli esiti delle verifiche 
annuali condotte dalla Direzione Auditing, dando lettura del paragrafo 
conclusivo del verbale redatto della medesima Direzione Auditing in 
data 15 aprile 2019, come segue:
“Alla luce di tutto quanto sopra rappresentato, si ha motivo di valutare 
adeguato il sistema di remunerazione ed incentivazione della banca 
capogruppo Credito Valtellinese S.p.A. e del Gruppo Credito 
Valtellinese nel suo complesso, sotto il profilo sia normativo sia 
operativo.”.
Il Presidente ricorda che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 123-
ter, comma 6, del Testo Unico Finanza e delle disposizioni in materia di 
politiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche e nei 
gruppi bancari contenute nella Circolare di Banca d’Italia n. 285 del 17 
dicembre 2013 l’Assemblea ordinaria convocata per l’approvazione del 
bilancio è chiamata a deliberare sulla prima sezione della relazione 
sulla remunerazione. Precisa che la delibera non è vincolante.
Il Presidente chiede al personale addetto se vi siano interventi sul 
punto all’ordine del giorno in trattazione.
Nessuno chiede di intervenire.
Invita il Notaio a dare lettura della proposta di deliberazione e, a 
seguire, informa che darà avvio alla fase di votazione. Invita coloro che 
non intendano prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 
all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso gli 
appositi tornelli di ingresso.
Prende la parola il Notaio e dà lettura come segue:
“Signori Azionisti,
Vi invitiamo ad adottare la seguente deliberazione:
“L’Assemblea del Credito Valtellinese S.p.A. 30 aprile 2019,

delibera
di approvare la sezione “Caratteristiche generali della politica di 
remunerazione e incentivazione” del documento “Politiche Retributive 
di Gruppo - Relazione sulla remunerazione 2018”, già approvato dal 
Consiglio di Amministrazione e redatto ai sensi dell’art. 123-ter D. Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58 e delle vigenti disposizioni di Banca d’Italia”
Al termine della lettura a cura del notaio il Presidente sottopone 
all’approvazione dell’Assemblea la proposta di delibera di cui è stata 
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data lettura; informa che si ritiene di ammettere, nonostante il tenore 
dell'articolo 123-ter TUF, anche la possibilità di astensione. 
Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico 
riguardo all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Il Presidente dichiara aperta la procedura di voto e invita pertanto a 
digitare il tasto relativo al voto che gli intervenuti intendono esprimere 
sulla proposta precedentemente letta.
Chiede a chi intende esprimere voto differenziato tra i propri deleganti 
di recarsi al banco del voto assistito.
Invita a verificare sullo schermo del radiovoter la correttezza della 
scelta e a digitare quindi, se non vi sono correzioni, il tasto “ok”.
Invita infine a verificare sullo schermo che il voto sia stato registrato 
correttamente.
Al termine delle votazioni il Presidente dichiara approvata a 
maggioranza, con manifestazione del voto tramite utilizzo del 
Radiovoter da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e con 
dichiarazione diretta alla postazione del “voto differenziato”, ove 
necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che 
hanno partecipato alla votazione n. 3.393.919.831 azioni pari al 
48,38% del capitale sociale e che: 
- n. 2.917.519.985 azioni hanno espresso voto favorevole 
(41,589% del capitale sociale e al 85,963% delle azioni ammesse al 
voto)
- n. 269.415.604 azioni hanno espresso voto contrario (3,840% 
del capitale sociale e al 7,938% delle azioni ammesse al voto)
- n. 70.791.463 azioni si sono astenute dal voto (1,009% del 
capitale sociale e al 2,085% delle azioni ammesse al voto),
- sono n. 136.192.779 le azioni per le quali non è stato espresso il voto 
(1,941% del capitale sociale e al 4,012% delle azioni ammesse al 
voto).
Si dà atto che restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 
13 dello statuto sociale rinvia.

*******
PUNTO 10: Informativa sullo stato delle approfondite analisi svolte 
dall'attuale Consiglio di Amministrazione in merito alle delibere assunte 
dai precedenti Consigli di Amministrazione ed aventi ad oggetto le 
contestazioni svolte da alcuni soci, anche nel corso dell'ultima 
Assemblea del 12 ottobre 2018, e sulle possibili future azioni da 
intraprendere.
Il Presidente fa presente che la Nota informativa sul presente punto 
all’ordine del giorno è stata resa disponibile in data 31 marzo 2019 
presso la sede sociale, sul sito internet della Società, presso il 
meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage e con le altre 
modalità previste dal Regolamento Emittenti. 
Comunica che a ragione della riservatezza connessa agli 
approfondimenti in corso, non è possibile fornire al momento ulteriori 
informazioni di maggior dettaglio e, pertanto, non ritiene opportuno 
aprire la discussione sul punto.
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Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale Angelo 
Garavaglia per intervenire, come segue:
“Signor Presidente, mi consenta di intervenire brevemente sul punto 
all’ordine del giorno da Lei appena introdotto.
Mi sembra infatti doveroso segnalare all’Assemblea di aver ricevuto 
proprio questa mattina, e precisamente alle ore 8 e 41, dal socio Avv. 
Vito Branca una comunicazione ai sensi dell’articolo 2408, comma 1, 
del codice civile che, in sintesi, censura il punto 10 all’ordine del giorno. 
In particolare, il socio Avv. Branca chiede la rimozione del punto n.10 
all’ordine del giorno al fine di impedire, secondo la sua prospettazione, 
l’aggravamento di asseriti danni reputazionali alla società e a soggetti
potenzialmente interessati che deriverebbero dalla trattazione del 
punto in questione.
Ovviamente, il contenuto della comunicazione del Socio Avv. Branca 
sarà oggetto di esame e dei relativi approfondimenti che saranno 
ritenuti necessari dal Collegio Sindacale della Banca, nei tempi tecnici 
richiesti a tal fine, come previsto dall’articolo 2408, comma 1, del 
codice civile.
Ricordo in ogni caso che il punto richiamato dal Socio Avv. Branca è 
stato regolarmente inserito all’ordine del giorno dell’odierna 
Assemblea, oggetto di tempestiva pubblicazione, e riguarda 
un’informativa che il nuovo Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di 
mettere a disposizione dei Soci, anche a seguito delle specifiche 
sollecitazioni ricevute in occasione dell’Assemblea del 12 ottobre 2018.
Non sussistono quindi, ad avviso del Collegio Sindacale, ragioni per 
omettere l’aggiornamento previsto all’ordine del giorno.
In ogni caso, in questa sede, vorrei ribadire che il Collegio Sindacale 
ha sempre vigilato, nell’ambito dei propri compiti e funzioni, in relazione 
a esposti, anche anonimi, e alle denunce ex art.2408 del codice civile, 
ricevute nel corso del proprio mandato in merito alle operazioni ora 
oggetto di approfondimento da parte del Nuovo Consiglio di 
Amministrazione. Ricordo inoltre che, all’esito delle proprie attività di 
verifica, il Collegio Sindacale ha provveduto a portare all’attenzione 
delle Autorità di Vigilanza, a partire dal 2016, i fatti e le circostanze 
emerse, così come peraltro menzionato anche nelle relazioni annuali 
ex art. 153 TUIF ai soci.
Come riferito dagli Amministratori nella loro relazione sulle materie 
all’ordine del giorno, gli approfondimenti sono attualmente in corso ed i 
relativi esiti, peraltro preliminari, sono, come ragionevole che sia, allo 
stato coperti dal necessario riserbo. Merita peraltro di essere ricordato 
che si tratterebbe di aspetti attinenti a singole posizioni e a verifiche in 
ordine alla completezza del procedimento istruttorio concretamente 
posto in essere su specifiche posizioni. Non sono ad oggi emersi temi 
in relazione agli assetti procedurali della Banca per l’erogazione di 
credito. Con riferimento a singoli specifici episodi, laddove il Collegio 
Sindacale riscontri la sussistenza di effettive irregolarità, l’organo di 
controllo, come ha sempre fatto in passato (a da ultimo nel corrente 
mese di aprile 2019), provvederà a segnalare dette circostanze alle 
Autorità di Vigilanza.”
Chiede a questo punto la parola il signor Vito Branca, che riferisce 
essere stata impartita al personale che riceve le richieste di intervento 
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direttiva di non accettare interventi; espone la sua perplessità rispetto 
ad un diniego della possibilità di intervenire, formulato da una persona 
che è estranea alla Presidenza dell’Assemblea e che, quindi, non ne 
ha il governo. Ringrazia, comunque, il Presidente per avergli consentito 
di intervenire.
Prende la parola il notaio per comunicare di essere il responsabile della 
situazione evidenziata dall’avv. Branca; infatti, essendo al corrente che 
il Presidente avrebbe valutato se aprire o meno la discussione sul 
punto, aveva pregato il dottor Ferrari di Computershare di lasciare in 
stand by le richieste di intervento; si scusa per l’equivoco che dichiara 
essere dipeso da una sua richiesta, in relazione alla quale il dottor
Ferrari risulta totalmente estraneo.
Riprende la parola l’avvocato Branca e sottolinea che la sua 
osservazione è “al di fuori di qualunque intento polemico”.
Comunica, quindi, di aver presentato questo esposto ex articolo 2408, 
e si scusa della poca tempestività, affermando di essere un 
professionista e, quindi, abituato a render conto anche dei ritardi. 
Tuttavia, ribadisce di non aver potuto provvedere prima, essendo fuori 
sede ed essendosi dovuto avvalere degli strumenti informatici del suo
studio.
Chiede se l’esposto sarà oggetto di allegazione al verbale
assembleare, perchè pur avendolo inviato a mezzo PEC, potrebbe 
consegnare l’originale brevi manu.
Ottenuta risposta positiva alla sua richiesta, chiede che il punto in 
trattazione venga rimosso dall’ordine del giorno. Precisa di aver 
abbondantemente illustrato le ragioni relative e di non voler tediare 
l’Assemblea con la ripetizione delle argomentazioni, a sostegno della 
rimozione di questo argomento dall’ordine del giorno che, a suo avviso, 
ha già determinato dei danni; ricorda di essere stato Consigliere di 
controllate della Banca e che quindi, teoricamente, l’informativa si 
potrebbe riferire anche alla sua persona. Pertanto, la genericità 
dell’argomento e la capacità di attingere a 360° tutta la platea dei 
numerosissimi amministratori che si sono succeduti nel tempo, lo 
induce a chiedere che questo argomento venga ritirato dall’ordine del 
giorno.
Chiede poi di sapere: da chi fosse composto l’audit interno e chi 
fossero i legali esterni e sulla base di quali curricula fossero stati scelti.
Insiste, infine, chiedendo che l’Assemblea si esprima, se il Presidente 
lo ritiene, sulla sua richiesta di ritirare l’argomento dall’ordine del 
giorno.
Prende la parola il Presidente e comunica che la richiesta di espungere 
l’argomento all’ordine del giorno, pervenuta alle 8 e 41 dell’Assemblea 
già convocata, il cui ordine del giorno era già stato pubblicato - fermo 
restando che, la richiesta medesima verrà allegata al verbale, così 
come verranno verbalizzate le istanze orali - crede non possa essere 
accolta. Infatti, come era stato comunicato anche in apertura di questo 
punto all’ordine del giorno e nella presentazione di tutti gli argomenti 
all’ordine del giorno, questo punto costituisce un’informativa, che ora 
egli si appresta a leggere agli intervenuti, perché, probabilmente, non 
tutti l’hanno letta. Sottolinea che, evidentemente, non si può “tornare 
indietro” ed eliminare ciò che è un fatto storico.
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Afferma trattarsi di fatti che sono avvenuti, evidentemente; fatti in 
relazione ai quali sono intervenute contestazioni anche nell’Assemblea 
della Banca, del 12 ottobre del 2018, fatti per i quali non ci si può 
esimere dal procedere. Data la delicatezza della materia, il Consiglio 
ha ritenuto di “andarci piano con la discussione” e di porre all’ordine del 
giorno l’informativa sullo stato delle approfondite analisi; dà quindi 
lettura come segue della nota informativa sul decimo punto all’ordine 
del giorno: 
“Signori Azionisti,
a seguito delle contestazioni avanzate da alcuni soci in merito a 
passate operazioni, l’attuale Consiglio di Amministrazione di Creval ha 
ritenuto opportuno svolgere nuove approfondite analisi interne. Le 
contestazioni dei soci riguardano talune operazioni di concessione di 
fidi e finanziamenti - i cui effetti sono peraltro coperti da rettifiche nelle 
scritture contabili della banca - poste in essere dai precedenti Consigli 
di Amministrazione di Credito Valtellinese e di una sua controllata in 
apparente assenza di una approfondita istruttoria.
Le analisi fin qui effettuate, contenute in un nuovo audit interno del 
marzo 2019, svolto anche con l’ausilio di legali esterni e già completato 
con riferimento ai finanziamenti relativi a due posizioni, hanno 
evidenziato possibili irregolarità nel processo creditizio e relative 
istruttorie, nonostante le operazioni da cui i finanziamenti traevano 
origine fossero state in precedenza oggetto di attenzione.
Il Consiglio di Amministrazione sta proseguendo nelle valutazioni dei 
relativi esiti.
Le altre posizioni portate all’attenzione dell’attuale Consiglio di 
Amministrazione nel corso dell’assemblea del 12 ottobre 2018 sono, 
allo stato, oggetto di ulteriori e più approfondite indagini condotte sia 
mediante uno specifico audit interno sia con l‘assistenza di legali 
esterni.
All’esito di dette analisi il Consiglio valuterà le possibili future azioni da 
intraprendere, informandone i soci ai sensi di legge.”.
Al termine della lettura, il Presidente chiarisce che è in corso una 
procedura che riguarda possibili responsabilità di soggetti che si sono 
avvicendati in questa Banca e quindi ritiene che ciò che è stato detto 
sia più che sufficiente al momento e allo stato. 
Afferma pertanto che dichiarerebbe chiusi i lavori assembleari.
Interviene, invece, il signor Claudio Cazzaniga, il quale dichiara di 
essere un cliente della Banca da 35 anni e che la sua famiglia ha perso 
qualcosa come 6/7 milioni di euro nel raggruppamento delle azioni. 
Prosegue, riferendo che ci sono degli azionisti oggi convocati che si 
sono preparati gli interventi per questo punto all’Ordine del Giorno, e
chiudere ora la riunione, come vorrebbe fosse fatto il Presidente - pur 
avendo egli la gestione dell’assemblea - gli sembra singolare; pertanto 
afferma di volere che tale singolarità sia messa a verbale con grande 
precisione, ancor più dal momento che si è sentito dire 
dall’Amministratore Delegato che le parti correlate, che erano gli ex 
amministratori, avevano 100 milioni di debiti nei confronti della Banca, 
di cui, salvo suo errore di comprensione, il 72% è passato a sofferenza
e il 28% unlike to pay. Ribadisce che di fronte a ciò, dire, soltanto 
adesso, vedremo, senza aprire la discussione, dopo che è un mese 
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che magari i soci studiano i dossier e hanno preparato il loro intervento 
al riguardo perché desiderano che sia verbalizzato, è singolare.
Per quanto lo riguarda, il signor Cazzaniga dichiara di rispettare il fatto 
che sia il Presidente a decidere ed egli si debba attenere a tali 
decisioni, tuttavia preannuncia che comincerà a verificare le altre 
iniziative che dovrà assumere per tutelare la sua posizione di socio. 
Termina il proprio intervento chiedendo con enfasi al dottor Garavaglia, 
Presidente del Collegio Sindacale, a proposito dei 100 milioni delle 
parti correlate, “ma lei dov’era?”
Prende la parola il dottor Angelo Garavaglia – Presidente del Collegio 
Sindacale ed afferma di essere una persona abituata, nella sua vita, ad 
assumersi le proprie responsabilità, se avrà delle responsabilità. 
Prosegue dichiarando che se il Consiglio d’amministrazione attuale 
riterrà che l’operato del Collegio Sindacale che egli ha presieduto non è 
stato regolare, si assumerà le sue responsabilità, senza alcun 
problema. Afferma, comunque, in questo momento, di essere 
assolutamente tranquillo e invita il signor Cazzaniga – “tra uomini” – a 
non usare più, nei suoi confronti, certi toni.
Interviene nuovamente il Presidente e si rammarica che questa 
riunione assembleare abbia assunto questi toni, pur comprendendo le 
ragioni che hanno portato gli intervenuti a dire quello che è stato detto. 
Sottolinea trattarsi di materia molto delicata, che “va presa con le 
pinze”, come pensa il signor Cazzaniga possa immaginare. Dichiara 
che l’attuale Consiglio debba fare solo quello che è scritto nella parte 
finale della relazione: continuare ad approfondire le indagini e poi, nel 
prosieguo, non farsi prendere per il naso da nessuno.
Interviene il signor Adriano Gandola, il quale comunica di essere alla 
soglia degli ottant’anni e che, magari, alle assemblee non parteciperà
più; dichiara, comunque, di appoggiare la tesi del signor Cazzaniga.
Riprende la parola il Presidente per chiarire che se ci saranno 
responsabilità, il Consiglio le farà perseguire ed allo scopo oltre alle 
valutazioni effettuate all’interno del Consiglio, sono anche stati 
incaricati dei legali per valutare quello che si potrà fare; di sicuro 
l’attuale Consiglio non si sottrarrà a quelli che sono i suoi doveri.
Il Presidente ringrazia tutti gli intervenuti e dichiara chiusa l’Assemblea; 
sono le ore 13 e 06.  

*****
Si allegano al presente verbale:
- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i dati relativi agli 
esiti delle singole votazioni;
- sotto la lettera “B”, le “slides” illustrate dall’Amministratore Delegato 
sul bilancio;
- sotto la lettera “C”, le “slides” illustrate dall’Amministratore Delegato 
sui punti 7 ed 8 all’Ordine del Giorno;
- sotto la lettera "D", la Relazione del Consiglio di Amministrazione sui 
punti all’Ordine del Giorno, in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera “E” Nota informativa sul decimo punto all’Ordine del 
Giorno, in copia estratta dal sito della Società;
- sotto la lettera "F" Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 
Remunerazione, in copia estratta dal sito della Società;
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sotto la lettera “G” Relazione del Consiglio di Amministrazione sul 
Governo Societario e sugli assetti proprietari, in copia estratta dal sito 
della Società
- sotto la lettera “H”, il testo dell’intervento del signor Adriano Gandola
sul bilancio;
- sotto la lettera “I”, il testo dell’intervento del signor Adriano Gandola
sui punti 7 ed 8 all’Ordine del Giorno
- sotto la lettera “L”, il testo della denunzia ex art. 2408 cod. civ. 
dell’avv. Vito Branca;
- sotto la lettera “M” domande ex art. 127-ter Tuf e relative risposte.

Il presente verbale
viene da me notaio sottoscritto alle ore 15 e 40 di questo giorno 
ventisette maggio duemiladiciannove.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 
completato a mano, consta il presente atto di quarantuno fogli ed 
occupa ottantuno pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban
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REGISTRAZIONE

Atto nei termini di registrazione e di assolvimento dell’imposta di bollo ex art. 1-bis
della Tariffa d.p.r. 642/1972.          

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo per l’originale del presente atto e per la copia conforme ad uso registra-
zione,  nonchè  per  la  copia  conforme per l'esecuzione delle eventuali formalità ipoteca-
rie, comprese le note di trascrizione e le domande di annotazione e voltura, viene assolta,
ove dovuta,  mediante Modello  Unico  informatico  (M.U.I.)  ai sensi  dell’art. 1-bis, Tariffa
d.p.r. 642/1972.

La presente copia viene rilasciata:

[  ]   In bollo: con assolvimento dell'imposta mediante Modello Unico Informatico (M.U.I.).

[  ] In bollo: con  assolvimento dell'imposta  in modo virtuale, in base ad Autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate di Milano in data 9 febbraio 2007 n. 9836/2007.       

[X] In carta libera: per  gli usi  consentiti dalla legge ovvero in quanto esente ai sensi di 

legge.

COPIA CONFORME

[  ]   Copia su supporto informatico: il testo di cui alle precedenti pagine numerate è

conforme all’originale cartaceo, ai sensi dell’art. 22  d.lgs. 82/2005, da trasmette-
re con  modalità  telematica.
Milano, data registrata dal sistema al momento dell’apposizione della firma digita-
le.           

[X]   Copia cartacea: la copia di cui alle precedenti pagine numerate è conforme all’ori-

ginale, munito delle prescritte sottoscrizioni.              
Milano, data apposta in calce

[  ]

[X]    Atto registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Milano 6, in data 29 maggio 2019 

al n. 21201 serie 1T con versamento di € 200,00.


